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Definizioni 

A) Decreto: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

B) TUF: il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 (Testo Unico del-

la Finanza) 

C) Reati: i reati di cui agli artt. 24, 24-bis, 24-ter, 25, 25-ter, 25-sexies, 

25-septies, 25-octies e 25-novies del Decreto Legislativo 8 giugno 

2001, n. 231, i reati di cui all’art. 10 della Legge 146/2006 e gli ille-

citi amministrativi di cui all’art. 187-quinquies del TUF; 

D) Società: ITALMOBILIARE S.p.A.; 

E) Società del Gruppo: 

i) le società italiane controllate direttamente o indirettamente dalla 

Società, ai sensi dell’art. 2359 c.c.; 

ii) le società estere, controllate direttamente o indirettamente dalla So-

cietà, ai sensi dell’art. 2359 c.c., che operano in Italia mediante sta-

bile organizzazione; 

F) Modello: il presente modello di organizzazione, gestione e controllo; 

G) Soggetti apicali: persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o di direzione della Società o di una sua unità dotata 

di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che eserci-

tano, anche di fatto, la gestione o il controllo della Società1; 

H) Dipendenti: persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno 

dei soggetti di cui al punto precedente2 (e quindi tutti i soggetti che 

intrattengono un rapporto di lavoro dipendente con la Società); 

I) Organismo di Vigilanza: l’organismo previsto dall’art. 9 del presente 

modello. 

  

                                                 
1 Art. 5.1., lett. a), del Decreto 
2 Art. 5.1., lett. b), del Decreto 



Italmobiliare S.p.A. 

 

 

 

4

IL DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001, N. 231 

1. Il Decreto 

Il Decreto introduce e disciplina la responsabilità degli «enti» (nozione 

che comprende gli enti forniti di personalità giuridica, le società e le as-

sociazioni anche prive di personalità giuridica3) per gli illeciti ammini-

strativi dipendenti da reato. 

Esso prevede una responsabilità diretta dell’ente per la commissione di 

taluni reati da parte di soggetti funzionalmente allo stesso legati e statui-

sce l’applicabilità nei confronti di quest’ultimo di sanzioni amministra-

tive, che possono avere serie ripercussioni sullo svolgimento 

dell’attività sociale. 

1.1. Natura e caratteri della responsabilità delle persone giu-
ridiche 

Come risulta dall’impianto del Decreto, la responsabilità amministrativa 

dell’ente per la commissione di uno dei reati per i quali è prevista si ag-

giunge, e non si sostituisce, a quella della persona fisica che ne è 

l’autore ed è a questa connessa. 

La responsabilità dell’ente sussiste anche se l’autore del reato non è sta-

to identificato e sussiste ancorché il reato medesimo sia estinto nei con-

fronti del reo per una causa diversa dall’amnistia. 

Le sanzioni amministrative a carico dell’ente si prescrivono, salvo i casi 

di interruzione della prescrizione, nel termine di 5 anni dalla data di 

consumazione del reato. 

                                                 
3 Art. 1.2 del Decreto 
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1.2. Fattispecie di reato individuate dal Decreto e dalle suc-
cessive modificazioni 

La responsabilità dell’ente sorge nei limiti previsti dalla legge: l’ente 

«non può essere ritenuto responsabile per un fatto costituente reato, se 

la sua responsabilità ... in relazione a quel fatto e le relative sanzioni 

non sono espressamente previste da una legge» anteriore alla realizza-

zione di quel fatto (art. 2 del Decreto). 

L’ente non può essere chiamato a rispondere della realizzazione di qual-

siasi fatto costituente reato, ma solo della commissione di determinati 

reati e di specifici illeciti amministrativi, contemplati dal Decreto origi-

nario, e successive integrazioni, e dalle leggi che espressamente richia-

mano la disciplina del Decreto. 

1.3. Criteri oggettivi di imputazione della responsabilità 

La realizzazione di uno dei reati indicati dal Decreto costituisce uno dei 

presupposti per l’applicabilità della disciplina dettata dal Decreto stesso. 

Sussistono, inoltre, ulteriori presupposti di natura oggettiva e di natura 

soggettiva. 

I criteri di natura oggettiva attengono alla necessità che il fatto di reato 

sia stato commesso «nell’interesse o a vantaggio dell’ente» e da parte di 

uno dei soggetti indicati dal Decreto. 

Per il sorgere della responsabilità dell’ente è sufficiente che il fatto sia 

stato commesso nell’interesse dell’ente, ovvero per favorire l’ente, indi-

pendentemente dalla circostanza che tale obiettivo sia stato conseguito. 

Il criterio del vantaggio attiene, invece, al risultato che l’ente ha obietti-

vamente tratto dalla commissione dell’illecito, a prescindere 

dall’intenzione di chi l’ha commesso. 

L’ente non risponde se il fatto è stato commesso da uno dei soggetti in-
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dicati dal Decreto «nell’interesse esclusivo proprio o di terzi». 

Occorre inoltre che l’illecito penale sia stato realizzato da uno o più 

soggetti qualificati: e cioè «da persone che rivestono funzioni di rappre-

sentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità 

organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale», o da colo-

ro che «esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo» dell’ente 

(soggetti in c.d. «posizione apicale»); oppure ancora «da persone sotto-

poste alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti apicali» (c.d. 

«subalterni»). 

Gli autori del reato dal quale può derivare una responsabilità ammini-

strativa a carico dell’ente, quindi, possono essere: 

- soggetti in «posizione apicale», quali, ad esempio, il legale rappresen-

tante, l’amministratore, il direttore generale o il direttore di uno stabi-

limento, nonché le persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e 

il controllo dell’ente4; 

- soggetti «subalterni», tipicamente i lavoratori dipendenti, ma anche 

soggetti esterni all’ente, ai quali sia stato affidato un incarico da svol-

gere sotto la direzione e la sorveglianza dei soggetti apicali. 

Qualora più soggetti partecipino alla commissione del reato (ipotesi di 

concorso di persone nel reato: art. 110 c.p.), non è necessario che il 

soggetto «qualificato» ponga in essere l’azione tipica, prevista dalla 

legge penale. È sufficiente che fornisca un contributo consapevolmente 

causale alla realizzazione del reato. 

1.4. Criteri soggettivi di imputazione della responsabilità 

Le disposizioni del Decreto escludono la responsabilità dell’ente, nel 

                                                 
4 Come possono essere il cd. amministratore di fatto (v. ora art. 2639 c.c.) o il socio so-

vrano 
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caso in cui questo - prima della commissione del reato - abbia adottato 

ed efficacemente attuato un «MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E DI GE-

STIONE» idoneo a prevenire la commissione di reati della specie di quel-

lo che è stato realizzato. 

La responsabilità dell’ente, sotto questo profilo, è ricondotta alla «man-

cata adozione ovvero al mancato rispetto di standards doverosi» atti-

nenti all’organizzazione e all’attività dell’ente: difetto riconducibile alla 

politica di impresa oppure a deficit strutturali e prescrittivi 

nell’organizzazione aziendale. 

L’adozione del «MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E DI GESTIONE» non co-

stituisce un adempimento necessario al quale l’ente è tenuto, nel senso 

che non è previsto alcun obbligo giuridico per l’impresa di dotarsi di un 

modello conforme alle indicazioni del Decreto. 

Qualora, però, l’impresa non possieda un «MODELLO DI ORGANIZZAZIO-

NE E DI GESTIONE», essa non potrà sfuggire alla responsabilità ammini-

strativa stabilita dal Decreto. 

1.5. I reati commessi da soggetti «apicali» 

Per i reati commessi da soggetti in posizione «apicale», il Decreto intro-

duce una sorta di presunzione relativa di responsabilità dell’ente, dal 

momento che si prevede l’esclusione della sua responsabilità solo se es-

so dimostra5: 

a) che «l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima 

della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione 

idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi»; 

b) che «il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei mo-

delli e di curare il loro aggiornamento è stato affidato ad un organi-

                                                 
5 Art. 6 del Decreto 
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smo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo»; 

c) che «le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente 

i modelli di organizzazione e di gestione»; 

d) che «non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte 

dell’organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e di control-

lo». 

Le condizioni appena elencate devono concorrere congiuntamente af-

finché la responsabilità dell’ente possa essere esclusa. 

1.6. I reati commessi da soggetti in posizione «subordinata» 

Per i reati commessi da soggetti in posizione «subordinata», l’ente può 

essere chiamato a rispondere solo qualora si accerti che «la commissio-

ne del reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di 

direzione o vigilanza». 

In questa ipotesi, il Decreto riconduce la responsabilità ad un inadem-

pimento dei doveri di direzione e di vigilanza, che gravano tipicamente 

sul vertice aziendale (o sui soggetti da questi delegati). 

L’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza non ricorre «se 

l’ente, prima della commissione del reato, ha adottato ed efficacemente 

attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a 

prevenire reati della specie di quello verificatosi». 

Per il Decreto, dunque, l’adozione e l’attuazione effettiva ed efficace di 

un modello di organizzazione idoneo costituiscono l’adempimento dei 

doveri di direzione e controllo e operano da esimente della responsabili-

tà dell’ente. 

1.7. Indicazioni del Decreto in ordine alle caratteristiche del 
«Modello di organizzazione e di gestione» 

Il Decreto non disciplina analiticamente la natura e le caratteristiche del 
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modello di organizzazione: esso si limita a dettare alcuni principi di or-

dine generale, parzialmente differenti in relazione ai soggetti che po-

trebbero realizzare un reato. 

Per la prevenzione dei reati dei «soggetti apicali», il modello deve: 

- «individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati»; 

- «prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e 

l’attuazione delle decisioni dell’ente, in relazione ai reati da preveni-

re», nonché «obblighi di informazione» nei confronti dell’Organismo 

di Vigilanza; 

- «individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad 

impedire la commissione di reati»; 

- «prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo de-

putato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli»; 

- «introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato 

rispetto delle misure indicate nel modello». 

Per i reati dei «subalterni» (nozione da intendere in senso residuale ri-

spetto a quella degli «apicali») il modello dovrà prevedere «in relazione 

alla natura e alla dimensione dell’organizzazione, nonché al tipo di at-

tività svolta, misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel 

rispetto della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazio-

ni di rischio». 

Con riferimento all’efficace attuazione del modello, si prevede: 

- «una verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso quando 

sono scoperte significative violazioni delle prescrizioni ovvero quan-

do intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività»; 

- l’introduzione di «un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 

mancato rispetto delle misure indicate nel modello». 
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1.8. I reati commessi all’estero 

In forza dell’art. 4 del Decreto, l’ente può essere chiamato a rispondere 

in Italia in relazione a taluni reati commessi all’estero. 

I presupposti su cui si fonda tale responsabilità sono: 

a) il reato deve essere commesso all’estero da un soggetto funzional-

mente legato all’ente (nei termini già esaminati sopra); 

b) l’ente deve avere la propria sede principale nel territorio dello Stato 

italiano; 

c) l’ente può rispondere solo nei casi e alle condizioni previste dagli 

artt. 7, 8, 9, 10 c.p. (e qualora la legge preveda che il colpevole - per-

sona fisica - sia punito a richiesta del Ministro della Giustizia, si pro-

cede contro l’ente solo se la richiesta è formulata anche nei confronti 

dell’ente stesso); 

d) se sussistono i casi e le condizioni previsti dai predetti articoli del 

codice penale, l’ente risponde purché nei suoi confronti non proceda 

lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto. 

1.9. Il tentativo 

La responsabilità amministrativa dell’ente si estende anche alle ipotesi 

in cui uno dei delitti, previsti dagli articoli precedenti come fonte di re-

sponsabilità, sia commesso nella forma del tentativo. 

1.10. Le sanzioni 

Il sistema sanzionatorio previsto dal Decreto prevede sanzioni pecunia-

rie e sanzioni interdittive. 

La sanzione pecuniaria è determinata dal giudice attraverso un sistema 

basato su «quote». 

Quando il giudice ritiene l’ente responsabile, è sempre applicata la san-
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zione pecuniaria. 

Sono previsti casi di riduzione della sanzione pecuniaria, per i casi nei 

quali - alternativamente - l’autore del reato abbia commesso il fatto nel 

prevalente interesse proprio o di terzi e l’ente non ne abbia ricavato un 

vantaggio ovvero ne abbia ricavato un vantaggio minimo, oppure quan-

do il danno cagionato è di particolare tenuità. 

La sanzione pecuniaria, inoltre, è ridotta da un terzo alla metà se, prima 

della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, l’ente 

ha risarcito integralmente il danno oppure ha eliminato le conseguenze 

dannose o pericolose del reato, ovvero si è adoperato in tal senso, ovve-

ro è stato adottato un modello idoneo a prevenire la commissione di ul-

teriori reati. 

Nel caso dei reati di cui all’art. 25-sexies del Decreto e degli illeciti 

amministrativi di cui all’art. 187-quinquies del TUF, se il prodotto o il 

profitto conseguito dall'ente è di rilevante entità la sanzione pecuniaria è 

aumentata fino a dieci volte tale prodotto o profitto. 

Le sanzioni interdittive si applicano in aggiunta alle sanzioni pecuniarie 

e costituiscono le reazioni afflittive di maggior rilievo. 

Le sanzioni interdittive previste dal Decreto sono: 

- l’interdizione, temporanea o definitiva, dall’esercizio dell’attività; 

- la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni 

funzionali alla commissione dell’illecito; 

- il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per 

ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; 

- l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e 

l’eventuale revoca di quelli già concessi; 

- il divieto, temporaneo o definitivo, di pubblicizzare beni o servizi. 

Le sanzioni interdittive si applicano solo nei casi espressamente previsti 
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e purché ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

- l’ente ha tratto dal reato un profitto rilevante e il reato è stato com-

messo: 

a) da un soggetto apicale, 

b) da un soggetto subordinato, qualora la commissione del reato sia 

stata agevolata da gravi carenze organizzative, 

- in caso di reiterazione degli illeciti. 

Le sanzioni interdittive sono normalmente temporanee, ma possono ec-

cezionalmente essere applicate con effetti definitivi. 

Le sanzioni interdittive possono essere applicate anche in via cautelare, 

su richiesta del Pubblico Ministero, qualora sussistano gravi indizi della 

responsabilità dell’ente e vi siano fondati e specifici elementi tali da far 

ritenere il concreto pericolo che vengano commessi illeciti della stessa 

indole di quello per cui si procede. 

Le sanzioni interdittive, tuttavia, non si applicano (o sono revocate, se 

già cautelarmente applicate) qualora l’ente - prima della dichiarazione 

di apertura del dibattimento di primo grado - abbia risarcito o riparato il 

danno ed eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato (o, 

almeno, si sia adoperato in tal senso), abbia messo a disposizione 

dell’autorità giudiziaria, per la confisca, il profitto del reato, e - soprat-

tutto - abbia eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il 

reato, adottando modelli organizzativi idonei a prevenire la commissio-

ne di nuovi reati. In questi casi si applica la pena pecuniaria. 

Accanto alla sanzione pecuniaria e alle sanzioni interdittive, infine, il 

Decreto prevede altre due sanzioni: 

a) la confisca, che consiste nell’acquisizione da parte dello Stato del 

prezzo o del profitto del reato (ovvero, quando non è possibile ese-

guire la confisca direttamente sul prezzo o sul profitto del reato, 

nell’apprensione di somme di danaro, beni o altre utilità di valore 
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equivalente al prezzo o al profitto del reato); 

b) la pubblicazione della sentenza di condanna, che consiste nella pub-

blicazione della condanna una sola volta, per estratto o per intero a 

spese dell’ente, in uno o più giornali indicati dal Giudice nella sen-

tenza nonché mediante affissione nel comune ove l’ente ha la sede 

principale. 

1.11. Le vicende modificative dell’ente 

Il Decreto disciplina il regime della responsabilità dell’ente nel caso di 

vicende modificative (trasformazione, fusione, scissione e cessione di a-

zienda). 

Il principio fondamentale, che informa anche l’intera materia della re-

sponsabilità dell’ente, stabilisce che «dell’obbligazione per il pagamen-

to della sanzione pecuniaria» inflitta all’ente «risponde soltanto l’ente, 

con il suo patrimonio o il fondo comune». 

La norma, dunque, esclude una responsabilità patrimoniale diretta dei 

soci o degli associati, indipendentemente dalla natura giuridica dell’ente 

collettivo. 

Il legislatore ha adottato, come criterio generale, quello di applicare alle 

sanzioni pecuniarie inflitte all’ente i principi delle leggi civili sulla re-

sponsabilità dell’ente oggetto di trasformazione per i debiti dell’ente ori-

ginario; correlativamente, per le sanzioni interdittive si è stabilito che esse 

rimangano a carico dell’ente in cui sia rimasto (o sia confluito) il ramo di 

attività nell’ambito del quale è stato commesso il reato, salva la facoltà 

per l’ente risultante dalla trasformazione di ottenere la conversione della 

sanzione interdittiva in sanzione pecuniaria, allorché il processo di rior-

ganizzazione seguito alla fusione o alla scissione abbia eliminato i deficit 

organizzativi che avevano reso possibile la commissione del reato. 

Coerentemente, il Decreto sancisce la regola che, nel caso di «trasfor-
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mazione dell’ente resta ferma la responsabilità per i reati commessi an-

teriormente alla data in cui la trasformazione ha avuto effetto». 

Modifiche di struttura giuridica (ragione sociale, forma giuridica, ecc.) 

sono, dunque, irrilevanti per la responsabilità dell’ente: il nuovo ente sa-

rà destinatario delle sanzioni applicabili all’ente originario, per fatti 

commessi anteriormente alla trasformazione. 

Per quanto attiene ai possibili effetti di fusioni e scissioni, il Decreto 

prevede che l’ente risultante dalla fusione, anche per incorporazione, 

«risponde dei reati dei quali erano responsabili gli enti partecipanti al-

la fusione». Al subentrare dell’ente risultante dalla fusione nei rapporti 

giuridici degli enti fusi e, ancor più, all’accorpamento delle relative atti-

vità aziendali, comprese quelle nell’ambito delle quali sono stati realiz-

zati gli illeciti, consegue dunque un trasferimento della responsabilità in 

capo all’ente scaturito dalla fusione. 

Per evitare che in questo modo si desse luogo a un’impropria dilatazio-

ne della responsabilità, si prevede che, se la fusione è intervenuta prima 

della conclusione del giudizio di accertamento della responsabilità 

dell’ente, il giudice debba tenere conto delle condizioni economiche 

dell’ente originario e non di quelle dell’ente risultante dalla fusione. 

Nel caso di scissione parziale quando la scissione avviene mediante tra-

sferimento solo di una parte del patrimonio della società scissa, che con-

tinua ad esistere, resta ferma la responsabilità dell’ente scisso per i reati 

commessi anteriormente alla scissione. Gli enti collettivi beneficiari della 

scissione, ai quali sia pervenuto il patrimonio (in tutto o in parte) della 

società scissa sono solidalmente obbligati al pagamento delle sanzioni 

pecuniarie dovute dall’ente scisso per reati anteriori alla scissione. 

L’obbligo è limitato al valore del patrimonio trasferito: tale limite non 

opera per gli enti beneficiari a cui sia pervenuto - anche solo in parte - il 

ramo di attività nell’ambito del quale è stato commesso il reato. 
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Il Decreto regola, infine, il fenomeno della cessione e del conferimento 

di azienda. Nel caso di cessione o di conferimento dell’azienda 

nell’ambito della quale è stato commesso il reato, il cessionario è soli-

dalmente obbligato con l’ente cedente al pagamento della sanzione pe-

cuniaria, nei limiti del valore dell’azienda ceduta e salvo il beneficio 

della preventiva escussione dell’ente cedente. 

La responsabilità del cessionario - oltre che limitata al valore 

dell’azienda oggetto di cessione (o di conferimento) - è peraltro limitata 

alle sanzioni pecuniarie che risultano dai libri contabili obbligatori, ov-

vero dovute per illeciti amministrativi di cui il cessionario era comun-

que a conoscenza. 

2. I reati e gli altri illeciti presupposto della responsabilità 
degli enti 

2.1. Il Decreto prevede alcuni gruppi di reati (delitti e contravvenzioni), 

i quali possono far sorgere la responsabilità della Società. 

2.2. L’enumerazione dei reati è stata ampliata successivamente a quella 

all’origine contenuta nel Decreto e l’elenco che segue è aggiornato al 

30 settembre 2012 (i. Decreto Legge 25 settembre 2001 n. 350 che 

ha introdotto l’art. 25-bis «Falsità in monete, in carte di pubblico 

credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento» 

ii. Decreto Legislativo 11 aprile 2002 n. 61 che ha introdotto l’art. 

25-ter «Reati societari»; iii. Legge 14 gennaio 2003 n. 7 che ha in-

trodotto l’art. 25-quater «Delitti con finalità di terrorismo o di ever-

sione dell’ordine democratico»; iv. Legge 11 agosto 2003 n. 228 che 

ha introdotto l’art. 25-quinquies «Delitti contro la personalità indivi-

duale»; v. Legge 18 aprile 2005 n. 62 che ha introdotto l’art. 25-

sexies «Abusi di mercato»; vi. Legge 28 dicembre 2005 n. 262 che ha 

inserito, all’art. 25-ter, il reato di cui all’art. 2629-bis c.c.; vii. Legge 

9 gennaio 2006 n. 7 che ha introdotto l’art. 25-quater. 1. “Pratiche di 
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mutilazione degli organi genitali femminili”; viii. Legge 16 marzo 

2006 n. 146 che ha esteso il Decreto ai “Reati transnazionali”; ix. 

Legge 3 agosto 2007 n. 123 che ha introdotto l’art. 25-septies «Omi-

cidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con vio-

lazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e del-

la salute sul lavoro»; x. Decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231 

che ha introdotto l’art. 25-octies «Ricettazione, riciclaggio, impiego 

di beni, denaro o altre utilità di provenienza illecita» ; xi. Legge 18 

marzo 2008 n. 48, che ha introdotto l’art. 24-bis «Delitti informatici e 

trattamento illecito dei dati»); xii. Legge 15 luglio 2009 n. 94, che ha 

introdotto l’art. 24-ter  «Delitti di criminalità organizzata»; xiii. 

Legge 23 luglio 2009, n. 99, che ha introdotto l’art. 25-bis.1 «Delitti 

contro l’industria e il commercio»;  xiv. Legge 23 luglio 2009, n. 99, 

che ha introdotto l’art. 25-novies «Delitti in materia di violazione del 

diritto d’autore»; xv. Legge 3 agosto 2009, n. 116, che ha introdotto 

l’art. 25-novies «Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria»; xvi. D. Lgs. 27 gen-

naio 2010, n. 39 che ha abrogato e modificato alcuni reati presuppo-

sto di cui all’art. 25-ter «Reati societari»); xvii. D. Lgs. 7 luglio 

2011, n. 121, che ha introdotto l’art. 25-undecies «Reati ambientali»; 

xviii. D. Lgs. 16 luglio 2012, n. 109, che ha introdotto l’art. 25-

duodecies «Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irre-

golare»). 

2.3. Si riportano, di seguito, le rubriche di tutti i reati presi in considera-

zione dal Decreto. Al successivo § 4.1.1. sono descritti i reati giudi-

cati rilevanti per ITALMOBILIARE S.p.A. ai fini del Modello. 

A) Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazio-

ne (artt. 24 e 25 del Decreto) 

- Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.); 

- Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 
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316-ter c.p.); 

- Truffa a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o col 

pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare (art. 640 

c.p., 2° comma, n. 1); 

- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

(art. 640-bis c.p.); 

- Frode informatica (art. 640-ter c.p.); 

- Corruzione per un atto d’ufficio (art. 318 c.p. - art. 321 c.p.); 

- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

- Concussione (art. 317 c.p.); 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 

c.p. - art. 319-bis c.p. - art. 321 c.p.); 

- Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p., 2° comma - art. 

321 c.p.); 

- Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 

320 c.p.); 

- Concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di mem-

bri degli organi delle Comunità Europee e di funzionari delle 

Comunità Europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.). 

B) Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in va-

lori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento (art. 25-

bis del Decreto) 

- Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, 

previo concerto, di monete falsificate (art. 453 c.p.); 

- Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 

- Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete 

falsificate (art. 455 c.p.); 

- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 

c.p.); 
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- Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, ac-

quisto, detenzione o messa in circolazione di valori di bollo 

falsificati (art. 459 c.p.); 

- Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione 

di carte di pubblico credito o di valori di bollo (art. 460 c.p.); 

- Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destina-

ti alla falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta fi-

ligranata (art. 461 c.p.); 

- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.). 

- Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi 

ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 473 c.p.) 

- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni 

falsi (art. 474 c.p.). 

C) Reati societari (art. 25-ter del Decreto) 

- False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 

- False comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori 

(art. 2622 c.c.); 

-- Impedito controllo (art. 2625 c.c., come modificato dall’art. 

37, comma 5, D. Lgs. 39/2010); 

- Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.); 

- Illegale ripartizione di utili e riserve (art. 2627 c.c.); 

- Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 

controllante (art. 2628 c.c.); 

- Operazioni in pregiudizio ai creditori (art. 2629 c.c.); 

- Omessa comunicazione del conflitto di interessi (art. 2629-bis 

c.c.) 

- Formazione fittizia del capitale sociale (art. 2632 c.c.); 

- Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori 

(art. 2633 c.c.); 
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- Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 

- Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 

- Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche 

di vigilanza (art. 2638 c.c.). 

D) Delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine 

democratico previsti dal codice penale e dalle leggi speciali e 

delitti posti in essere in violazione di quanto previsto dall’art. 

2 della Convenzione internazionale per la repressione del fi-

nanziamento del terrorismo fatta a New York il 9.12.1999 (art. 

25-quater del Decreto) 

E) Delitti contro la vita e l’incolumità individuale (art. 25-quater.1  

del Decreto) 

- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili ( art. 

583-bis c.p.) 

F) Delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies del 

Decreto) 

- Riduzione in schiavitù (art. 600 c.p.); 

- Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.); 

- Pornografia minorile (art. 600-ter c.p., 1° e 2° comma); 

- Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.); 

- Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione 

minorile (art. 600-quinquies c.p.); 

- Tratta e commercio di schiavi (art. 601 c.p.); 

- Alienazione e acquisto di schiavi (art. 602 c.p.). 

G) Reati transnazionali (art. 10 Legge 146/2006) 

- Associazione a delinquere (art. 416 c.p.) 

- Associazione di tipo mafioso (. art. 416-bis c.p.) 
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- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di ta-

bacchi esteri (art. 291- quater D.P.R. 43/1973) 

- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefa-

centi e psicotrope (art. 74 D.P.R. 309/1990) 

- Disposizioni contro l'immigrazione clandestina (art. 12, com-

mi 3, 3-bis, 3-ter, 5 D. Lgs. 286/1998) 

- Intralcio alla giustizia: induzione a non rendere dichiarazioni 

(art. 377-bis c.p.) 

- Intralcio alla giustizia: favoreggiamento personale (art. 378 

c.p.) 

H) Abusi di mercato (art. 25-sexies del Decreto) 

- Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 TUF); 

- Manipolazione del mercato (art. 185 TUF). 

I) Abusi di mercato (art. 187-quinquies TUF) 

Il TUF, come modificato dalla legge n. 62 del 2005, prevede 

all’art. 187-quinquies la responsabilità amministrativa degli enti 

per gli illeciti amministrativi relativi agli abusi di mercato, di se-

guito elencati: 

- Abuso di informazioni privilegiate (art. 187-bis TUF); 

- Manipolazione del mercato (art. 187-ter TUF). 

L) Omicidio e Lesioni gravi e gravissime colpose (art. 25-septies 

del Decreto) 

- Omicidio colposo commesso con violazione delle norme antin-

fortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro 

(art. 589 c.p.); 

- Lesioni gravi e gravissime colpose commesse con violazione 

delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della 

salute sul lavoro  (art. 590, terzo comma, c.p.). 
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M) Ricettazione, riciclaggio, impiego di beni, denaro, utilità di 

provenienza illecita (art. 25-octies del Decreto) 

- Ricettazione (art. 648 c.p.) 

- Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 

- Impiego (art. 648-ter c.p.) 

N) Criminalità informatica (art. 24-bis del Decreto) 

- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 

615 ter c.p.) 

- Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi   

informatici o telematici (art. 615 quater c.p.) 

 - Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi infor-

matici diretti a danneggiare o interrompere un sistema infor-

matico o telematico (art. 615-quinquies c.p.) 

- Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di  comuni-

cazioni informatiche o telematiche (art. 617 quater c.p.) 

- Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire 

od interrompere comunicazioni informatiche o telematiche 

(art. 617 quinquies c.p.) 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

(art. 635-bis c.p.) 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di 

pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-

quater c.p.) 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica 

utilità (art. 635-quinquies c.p.) 

- Frode informatica del soggetto che presta servizi di certifica-

zione di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 



Italmobiliare S.p.A. 

 

 

 

22

- Falsità in documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

O) Criminalità organizzata (art. 24-ter del Decreto) 

- Associazione a delinquere (art. 416 c.p.) 

- Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.) 

- Scambio elettorale politico mafioso (art. 416-ter c.p.) 

- Sequestro di persona a scopo di rapina o estorsione (art. 630 

c.p.) 

- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefa-

centi e psicotrope (art. 74 D.P.R. 309/1990) 

- Produzione, traffico e detenzione illecita di sostanze stupefa-

centi e psicotrope (art. 73 D.P.R. 309/90) 

- Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in ven-

dita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al 

pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di e-

splosivi, di armi clandestine, nonché di più armi comuni da 

sparo escluse quelle di cui all’art. 2, c. 3, Legge 18 aprile 

1975 n. 110 (art. 407, comma 2, lett. a), n. 5 c.p.p.). 

P) Delitti contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1 del De-

creto) 

- Turbata libertà dell’industria e del commercio (art. 513 c.p.) 

- Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.) 

- Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.) 

- Frodi nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 

- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 

516 c.p.) 

- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 

c.p.) 

- Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli 



Italmobiliare S.p.A. 

 

 

 

23

di proprietà industriale (art. 517- ter c.p.) 

- Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazione di 

origine dei prodotti agroalimentari (art. 517-quater c.p.). 

Q) Delitti in materia di violazione del diritto di autore (art. 25-

novies del Decreto) 

- Immissione nella rete telematica di opere dell’ingegno o parti 

di esse protette (art. 171, comma 1, lettera a-bis, Legge 

633/41) 

- Violazioni delle norme di protezione di programmi o banche 

dati (art. 171-bis Legge 633/41) 

- Violazione delle norme di protezione delle opere letterarie, 

scientifiche e dei supporti contenenti videogrammi o fono-

grammi musicali, audiovisivi e cinematografici o altri mate-

riali per cui è richiesto il contrassegno SIAE (art. 171-ter 

Legge 633/41) 

- Violazioni delle norme a protezione del diritto d’autore e altri 

diritti connessi al suo esercizio (art. 171-septies Legge 633/41) 

- Violazioni delle norme a protezione del diritto d’autore e altri 

diritti connessi al suo esercizio (art. 171-octies Legge 633/41). 

R) Delitto di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria (art. 25-novies 

del Decreto) 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiara-

zioni mendaci all'autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 

S) Reati ambientali (art. 25-undecies del Decreto) 

- Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esem-

plari di specie animali o vegetali selvatiche protette (art. 727-

bis c.p.) 
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- Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito 

protetto (art. 733-bis c.p.) 

- Commercio di animali in via di estinzione in violazione del de-

creto del Ministro del commercio con l'estero del 31 dicembre 

1983 (artt. 1 e 2 Legge 7 febbraio 1992, n. 150) 

- Falsificazione e alterazione della certificazione necessaria per 

introdurre specie protette nella Comunità Europea (art. 3-bis 

Legge 7 febbraio 1992, n. 150) 

- Detenzione di animali di esemplari che costituiscano pericolo 

per la salute e per l’incolumità pubblica (art. 6 Legge 7 feb-

braio 1992, n. 150) 

- Scarico illecito di acque reflue industriali contenenti sostanze 

pericolose (art. 137 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 

- Scarico illecito sul suolo o sugli strati superficiali del sotto-

suolo (art. 103 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, richiamato dal 

comma 11 art. 137 del medesimo Decreto) 

- Scarico illecito nel sottosuolo o nelle acque sotterranee ( art. 

104 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, richiamato dal comma 11 

art. 137 del medesimo Decreto) 

- Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256 D. Lgs. 3 

aprile 2006, n. 152) 

- Omessa bonifica dei siti (art. 257, comma 1 e 2, D. Lgs. 3 apri-

le 2006, n. 152) 

- Falsa certificazione di analisi dei rifiuti (art. 258, comma 4, 

secondo periodo, D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 

- Traffico illecito di rifiuti (art. 259, comma 1, D. Lgs. 3 aprile 

2006, n. 152) 

- Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art.260, 

comma 1 e 2, D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 

- Falsificazione, alterazione od omissione di documentazione 
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nell’ambito del sistema di controllo sulla tracciabilità dei ri-

fiuti (art. 260-bis, commi 6, 7 e 8 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152) 

- Violazione dei valori limite e delle prescrizioni stabilite 

nell’autorizzazione, nei piani, nei programmi, nella normativa 

o dalla Autorità competente in materia di emissioni in atmo-

sfera (art. 279, comma 5, D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 

- Violazione alle prescrizioni in materia di cessazione e ridu-

zione dell’impiego di sostanze lesive per l’ozono stratosferico 

e per l’ambiente (art. 3, comma 6, Legge 28 dicembre 1993, n. 

549) 

- Inquinamento colposo provocato dalle navi (art. 9, comma 1, 

Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 201) 

- Inquinamento colposo provocato dalle navi che comporti dan-

ni permanenti o, comunque, di particolare gravità, alla qualità 

delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di queste (art. 

9, comma 2, Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 201) 

- Inquinamento doloso provocato dalle navi (art. 8, comma 1, 

Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 201) 

- Inquinamento doloso provocato dalle navi che comporti danni 

permanenti o, comunque, di particolare gravità, alla qualità 

delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di queste (art. 

8, comma 2, Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 201). 

T) Delitto di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare (art. 25-duodecies del Decreto) 

- Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

(art. 22, comma 12-bis, Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 

286). 
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IL MODELLO ITALMOBILIARE 

PARTE GENERALE 

3. Natura del Modello 

3.1. Il presente MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

costituisce regolamento interno della società ITALMOBILIARE S.p.A., 

vincolante per la medesima. 

3.2. Il presente Modello è ispirato alle Linee Guida per la costruzione 

dei modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo, elaborate da 

CONFINDUSTRIA, nel documento del 7 marzo 2002, aggiornate al 31 

marzo 2008. 

3.3. Il presente Modello è stato approvato dal Consiglio di Amministra-

zione della Società con deliberazione del 14 maggio 2004 e modifi-

cato successivamente in data 21 marzo 2006, 13 giugno 2008, 10 

febbraio 2010, con provvedimento del Presidente-Consigliere dele-

gato ai sensi del § 7.3., 30 marzo 2011 e in data 16 ottobre 2012. 

3.4. Il Codice Etico della Società costituisce il fondamento essenziale 

del presente Modello e le disposizioni contenute nel Modello si in-

tegrano con quanto in esso previsto. 

Il Codice Etico è allegato al Modello (All. “A”). 

4. Reati rilevanti per ITALMOBILIARE S.p.A. 

4.1. In considerazione della natura e dell’attività della Società, ai fini 

del Modello sono considerati rilevanti unicamente i reati di cui agli 

artt. 24, 24-bis, 24-ter, 25, 25-ter, 25-sexies, 25-septies, 25-octies e 

25-novies del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, i reati di 

cui all’art. 10 della Legge 146/2006 e gli illeciti amministrativi di 
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cui all’art. 187-quinquies del TUF. . 

4.1.1. In relazione a quanto previsto dagli artt. 24, 24-bis, 24-ter, 25, 

25-ter, 25-sexies, 25-septies, 25-octies e 25-novies del Decreto 

Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dall’art. 10 della Legge 

146/2006 e dall’art. 187-quinquies del TUF  e in riferimento alle 

modalità di presumibile realizzazione dei comportamenti illeciti 

considerati dal Decreto nelle norme citate, il Modello individua le 

attività che possono comportare il rischio della realizzazione dei 

seguenti reati: 

1. Malversazione a danno dello Stato, prevista dall’art. 316-bis 

c.p. e costituita dalla condotta di chi, estraneo alla pubblica 

amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente 

pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni o 

finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla realiz-

zazione di opere o allo svolgimento di attività di pubblico inte-

resse, non li destina alle predette finalità. 

2. Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, prevista 

dall’art. 316-ter c.p. e costituita dalla condotta di chi, salvo che 

il fatto costituisca il reato previsto dall’art. 640-bis c.p., median-

te l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti 

falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante l’omissione di 

informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, 

contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni del-

lo stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo 

Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee. 

3. Truffa aggravata, prevista dall’art. 640 c.p. e costituita dalla 

condotta di chi, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, 

procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, se il 

fatto è commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico 

o col pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare. 
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4. Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbli-

che, prevista dall’art. 640-bis c.p. e costituita dal fatto di cui 

all’art. 640 c.p. (Truffa) se esso riguarda contributi, finanzia-

menti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso ti-

po, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello 

Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee. 

5. Frode informatica, prevista dall’art. 640-ter c.p., 2° comma, e 

costituita dalla condotta di chi alterando in qualsiasi modo il 

funzionamento di un sistema informatico o telematico o inter-

venendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informa-

zioni o programmi contenuti in un sistema informatico o tele-

matico o a esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto 

profitto con danno dello Stato o di altro ente pubblico. 

6. Corruzione per un atto d’ufficio, prevista dall’art. 318 c.p. e 

costituita dalla condotta del pubblico ufficiale il quale, per 

compiere un atto del suo ufficio, riceve, per sé o per un terzo, 

in denaro o altra utilità, una retribuzione che non gli è dovuta, 

o ne accetta la promessa. 

7. Istigazione alla corruzione, prevista dall’art. 322 c.p. e costi-

tuita dalla condotta di chi offre o promette denaro o altra utilità 

non dovuti a un pubblico ufficiale o a un incaricato di un pub-

blico servizio che riveste la qualità di pubblico impiegato, per 

indurlo a compiere un atto del suo ufficio, qualora l’offerta o 

la promessa non sia accettata. 

8. Concussione, prevista dall’art. 317 c.p. e costituita dalla con-

dotta del pubblico ufficiale o dell’incaricato di un pubblico 

servizio il quale, abusando della sua qualità o dei suoi poteri 

costringe o induce taluno a dare o a promettere indebitamente, 

a lui o a un terzo, denaro o altra utilità. 

9. Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, prevista 

dall’art. 319 c.p. e costituita dalla condotta del pubblico uffi-
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ciale il quale, per omettere o ritardare o per aver omesso o ri-

tardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver 

compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o 

per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa. 

10. Corruzione in atti giudiziari, prevista dall’art. 319-ter c.p., 

2° comma,  e costituita dai fatti di corruzione, qualora com-

messi per favorire o danneggiare una parte in un processo ci-

vile, penale o amministrativo. 

11. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio, 

prevista dall’art. 320 c.p., costituita dal fatto di cui all’art. 

319 c.p. qualora commesso dall’incaricato di un pubblico 

servizio; quello previsto dall’art. 318 c.p., qualora l’autore 

rivesta la qualità di pubblico impiegato. 

12. Concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di 

membri degli organi delle Comunità europee e di funziona-

ri delle Comunità europee e di Stati esteri, previsti dall’art. 

322-bis c.p., costituite dai fatti di cui agli artt. 314, 316, da 

317 a 320 e 322 c.p., 3° e 4° comma, commessi: 

1) dai membri della Commissione delle Comunità europee, 

del Parlamento europeo, della Corte di Giustizia e della 

Corte dei conti delle Comunità europee; 

2) dai funzionari e dagli agenti assunti per contratto a norma 

dello statuto dei funzionari delle Comunità europee o del 

regime applicabile agli agenti delle Comunità europee; 

3) dalle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi 

ente pubblico o privato presso le Comunità europee, che 

esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o 

agenti delle Comunità europee; 

4) dai membri e dagli addetti a enti costituiti sulla base dei 

Trattati che istituiscono le Comunità europee; 
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5) da coloro che, nell’ambito di altri Stati membri 

dell’Unione europea, svolgono funzioni o attività corri-

spondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati 

di un pubblico servizio. 

Le disposizioni degli artt. 321 e 322 c.p., 1° e 2° comma, si 

applicano anche se il denaro o altra utilità è dato, offerto o 

promesso: 

1) alle persone indicate nel numero 1) di cui sopra, le quali 

sono assimilate ai pubblici ufficiali, qualora esercitino 

funzioni corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico 

servizio negli altri casi; 

2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti 

a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pub-

blico servizio nell’ambito di altri Stati esteri o organizza-

zioni pubbliche internazionali, qualora il fatto sia com-

messo per procurare a sé o ad altri un indebito vantaggio 

in operazioni economiche internazionali. 

13. False comunicazioni sociali, previste dall’art. 2621 c.c. e co-

stituite dalla condotta degli amministratori, dei direttori gene-

rali, dei sindaci e dei liquidatori i quali, con l’intenzione di in-

gannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire per sé o per 

altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle al-

tre comunicazioni sociali previste dalla legge, dirette ai soci o 

al pubblico, espongono fatti materiali non rispondenti al vero 

ancorché oggetto di valutazioni ovvero omettono informazioni 

la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione 

economica, patrimoniale, o finanziaria della società o del 

Gruppo al quale essa appartiene, alterandola in modo sensibile 

e idoneo a indurre in errore i destinatari sulla predetta situa-

zione. La punibilità è estesa anche al caso in cui le informa-

zioni riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per 
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conto di terzi. 

14. False comunicazioni sociali in danno dei soci o dei credito-

ri, previste dall’art. 2622 c.c. e costituite dalla condotta degli 

amministratori, dei direttori generali, dei sindaci e dei liqui-

datori i quali, con l’intenzione di ingannare i soci o il pubbli-

co e al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profit-

to, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni so-

ciali previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, espo-

nendo fatti materiali non rispondenti al vero ancorché ogget-

to di valutazioni, ovvero omettendo informazioni la cui co-

municazione è imposta dalla legge sulla situazione economi-

ca, patrimoniale o finanziaria della società o del Gruppo al 

quale essa appartiene, alterandola in modo sensibile e idoneo 

a indurre in errore i destinatari sulla predetta situazione, ca-

gionano un danno patrimoniale ai soci o ai creditori. 

15. Impedito controllo, previsto dall’art. 2625 c.c. e costituito dal-

la condotta degli amministratori i quali, occultando documenti 

o con altri idonei artifici, impediscono o comunque ostacolano 

lo svolgimento delle attività di controllo  legalmente attribuite 

ai soci od ad altri organi sociali . 

16. Indebita restituzione dei conferimenti, prevista dall’art. 

2626 c.c. e costituita dalla condotta degli amministratori i 

quali, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale socia-

le, restituiscono, anche simulatamente, i conferimenti ai soci 

o li liberano dall’obbligo di eseguirli. 

17. Illegale ripartizione degli utili e delle riserve, prevista 

dall’art. 2627 c.c. e costituita dalla condotta degli ammini-

stratori che ripartiscono utili o acconti su utili non effettiva-

mente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero che 

ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non 

possono per legge essere distribuite. 
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18. Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 

controllante, previste dall’art. 2628 c.c. e costituite dalla 

condotta degli amministratori i quali, fuori dei casi consentiti 

dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni o quote sociali, 

cagionando una lesione all’integrità del capitale sociale o 

delle riserve non distribuibili per legge; ovvero dagli ammi-

nistratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano 

o sottoscrivono azioni o quote emesse dalla società control-

lante, cagionando una lesione del capitale sociale o delle ri-

serve non distribuibili per legge. 

19. Omessa comunicazione del conflitto di interessi, prevista 

dall’art. 2629-bis c.c., e costituita dalla violazione dell’art. 

2391, 1° comma, c.c. realizzata dagli amministratori o dal 

componente del consiglio di gestione di una società con titoli 

ammessi alla negoziazione in mercati regolamentati, in Italia 

o in altro Stato dell’Unione Europea o diffusi tra il pubblico 

in misura rilevante  (ex art. 116 TUF) ovvero di un soggetto 

sottoposto a vigilanza ai sensi del TUB o del TUF o della 

Legge n. 576 del 1982 o del D. Lgs. n. 124 del 1993. 

20. Operazioni in pregiudizio dei creditori, previste dall’art. 

2629 c.c. e costituite dalla condotta degli amministratori i 

quali, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei 

creditori, effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni 

con altra società o scissioni, cagionando danno ai creditori. 

21. Formazione fittizia del capitale, prevista dall’art. 2632 c.c. e 

costituita dalla condotta degli amministratori e dei soci con-

ferenti i quali, anche in parte, formano o aumentano fittizia-

mente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o 

quote in misura complessivamente superiore all’ammontare 

del capitale sociale, sottoscrizione reciproca di azioni o quo-

te, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in na-
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tura o di crediti ovvero del patrimonio della società nel caso 

di trasformazione. 

22. Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidato-

ri, prevista dall’art. 2633 c.c. e costituita dalla condotta dei 

liquidatori i quali, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del 

pagamento dei creditori sociali o dell’accantonamento delle 

somme necessario a soddisfarli, cagionano danno ai creditori. 

23. Illecita influenza sull’assemblea, prevista dall’art. 2636 c.c. 

e costituita dalla condotta di chi, con atti simulati o fraudo-

lenti, determina la maggioranza in assemblea, allo scopo di 

procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto. 

24. Aggiotaggio, previsto dall’art. 2637 c.c. e costituito dalla 

condotta di chi diffonde notizie false, ovvero pone in essere 

operazioni simulate o altri artifici concretamente idonei a 

provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti 

finanziari non quotati o per i quali non è stata presentata una 

richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato rego-

lamentato, ovvero a incidere in modo significativo 

sull’affidamento che il pubblico ripone nella stabilità patri-

moniale di banche o di gruppi bancari. 

25. Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche 

di vigilanza, previsto dall’art. 2638 c.c. e costituito dalla con-

dotta degli amministratori, dei direttori generali, dei sindaci e 

dei liquidatori di società o enti e degli altri soggetti sottoposti 

per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti a obbli-

ghi nei loro confronti, i quali nelle comunicazioni alle predette 

autorità previste in base alla legge, al fine di ostacolare 

l’esercizio delle funzioni di vigilanza, espongono fatti materia-

li non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, sul-

la situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sotto-

posti alla vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano con altri 
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mezzi fraudolenti, in tutto o in parte, fatti che avrebbero dovu-

to comunicare, concernenti la situazione medesima, anche nel 

caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o ammi-

nistrati dalla società per conto di terzi, ovvero dal fatto com-

messo dagli amministratori, dai direttori generali, dai sindaci e 

dai liquidatori di società o enti e dagli altri soggetti sottoposti 

per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenuti a obbli-

ghi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche omet-

tendo le comunicazioni dovute alle predette autorità, consape-

volmente ne ostacolano le funzioni. 

26. Reato di abuso di informazioni privilegiate, reato previsto 

dall’art. 184 del TUF e costituito dalla condotta di chi, in pos-

sesso di un’informazione privilegiata - in ragione della sua 

qualità di membro di organi di amministrazione, direzione o di 

controllo dell'emittente, della partecipazione al capitale 

dell'emittente, ovvero dell'esercizio di un'attività lavorativa, di 

una professione o di una funzione, anche pubblica, o di un uf-

ficio - acquista, vende o compie operazioni per conto proprio o 

di terzi su strumenti finanziari utilizzando l’informazione pri-

vilegiata posseduta; oppure comunica l’informazione privile-

giata posseduta ad altri, al di fuori del normale esercizio del 

lavoro; oppure raccomanda o induce altri al compimento di ta-

lune delle operazioni sopra indicate. 

L’informazione è privilegiata se concerne, direttamente o indi-

rettamente, uno o più emittenti strumenti finanziari o uno o più 

strumenti finanziari, non è ancora stata resa pubblica, ha carat-

tere preciso, ed è idonea, se resa pubblica, ad influire in modo 

sensibile sul prezzo dello strumento finanziario interessato 

dall’informazione. Un'informazione si ritiene di carattere pre-

ciso se rispetta due condizioni: si riferisce ad un complesso di 

circostanze esistente o che si possa ragionevolmente prevedere 
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che verrà ad esistenza o ad un evento verificatosi o che si pos-

sa ragionevolmente prevedere che si verificherà; ed è suffi-

cientemente specifica da consentire di trarre conclusioni sul 

possibile effetto del complesso di circostanze o dell'evento 

come sopra descritto sui prezzi degli strumenti finanziari. 

Per informazione che, se resa pubblica, potrebbe influire in 

modo sensibile sui prezzi di strumenti finanziari si intende 

un'informazione che presumibilmente un investitore ragione-

vole utilizzerebbe come uno degli elementi su cui fondare le 

proprie decisioni di investimento. 

Per «strumenti finanziari» si intendono gli strumenti finanziari 

di cui all'art. 1 del TUF, 2° comma, ammessi alla negoziazione 

o per i quali è stata presentata una richiesta di ammissione alle 

negoziazioni in un mercato regolamentato italiano o di altro 

Paese dell'Unione europea, nonché qualsiasi altro strumento 

ammesso o per il quale è stata presentata una richiesta di am-

missione alle negoziazioni in un mercato regolamentato di un 

Paese dell'Unione europea. 

Tra gli strumenti finanziari rientrano anche i “derivati su mer-

ci”. 

Per «derivati su merci» si intendono gli strumenti finanziari di 

cui all'art. 1 del TUF, 3° comma, relativi a merci, ammessi alle 

negoziazioni o per i quali è stata presentata una richiesta di 

ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato ita-

liano o di altro Paese dell'Unione europea, nonché qualsiasi al-

tro strumento derivato relativo a merci ammesso o per il quale 

è stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazio-

ni in un mercato regolamentato di un Paese dell'Unione euro-

pea. 

27. Illecito di abuso di informazioni privilegiate, illecito ammini-

strativo previsto dall’art. 187-bis del TUF, e costituito dalla 
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condotta di chi, in possesso di una informazione privilegiata in 

ragione della sua qualità di membro di organi di amministra-

zione, direzione o di controllo dell'emittente, della partecipa-

zione al capitale dell'emittente, ovvero dell'esercizio di un'atti-

vità lavorativa, di una professione o di una funzione, anche 

pubblica, o di un ufficio, o di chi, per qualunque ragione in 

possesso di informazioni privilegiate, conoscendo o potendo 

conoscere in base ad ordinaria diligenza il carattere privilegia-

to delle stesse, acquista, vende o compie operazioni per conto 

proprio o di terzi su strumenti finanziari utilizzando 

l’informazione privilegiata posseduta; oppure comunica 

l’informazione privilegiata posseduta ad altri al di fuori del 

normale esercizio del lavoro; oppure raccomanda o induce al-

tri al compimento di talune delle operazioni sopra indicate. 

Sono fatte salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce 

reato. 

Per la definizione di informazione privilegiata e di strumenti 

finanziari si rinvia a quanto stabilito al precedente punto 27. 

28. Reato di manipolazione del mercato, reato previsto dall’art. 

185 del TUF e costituito dalla condotta di chi diffonde notizie 

false, compie operazione simulate o altri artifizi, se tali con-

dotte sono idonee a provocare una sensibile alterazione del 

prezzo dello strumento finanziario interessato dalla notizia o 

dall’operazione. 

Per «strumenti finanziari» si intendono gli strumenti finanziari 

di cui all'art. 1 del TUF, 2° comma, ammessi alla negoziazione 

o per i quali è stata presentata una richiesta di ammissione alle 

negoziazioni in un mercato regolamentato italiano o di altro 

Paese dell'Unione europea, nonché qualsiasi altro strumento 

ammesso o per il quale è stata presentata una richiesta di am-

missione alle negoziazioni in un mercato regolamentato di un 
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Paese dell'Unione europea. 

Per «derivati su merci» si intendono gli strumenti finanziari di 

cui all'art. 1 del TUF, 3° comma, relativi a merci, ammessi alle 

negoziazioni o per i quali è stata presentata una richiesta di 

ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato ita-

liano o di altro Paese dell'Unione europea, nonché qualsiasi al-

tro strumento derivato relativo a merci ammesso o per il quale 

è stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazio-

ni in un mercato regolamentato di un Paese dell'Unione euro-

pea. 

29. Illeciti di manipolazione del mercato, illecito amministrativo 

previsto dall’art. 187-ter del TUF e costituito dalla condotta di 

chi, tramite mezzi di informazione, compreso Internet o ogni 

altro mezzo, diffonde informazioni, voci o notizie false o 

fuorvianti che forniscano o siano suscettibili di fornire indica-

zioni false ovvero fuorvianti in merito agli strumenti finanzia-

ri; oppure pone in essere operazioni o ordini di compravendita 

che forniscano o siano idonei a fornire indicazioni false o 

fuorvianti in merito all'offerta, alla domanda o al prezzo di 

strumenti finanziari o consentano, tramite l'azione di una o di 

più persone che agiscono di concerto, di fissare il prezzo di 

mercato di uno o più strumenti finanziari ad un livello anoma-

lo o artificiale o, comunque, utilizzino artifizi o ogni altro tipo 

di inganno o espediente; oppure pone in essere qualunque altro 

artifizio idoneo a fornire indicazioni false o fuorvianti in meri-

to all'offerta, alla domanda o al prezzo di strumenti finanziari. 

Per la definizione di strumenti finanziari si rinvia a quanto sta-

bilito al precedente punto 29. 

30. Associazione a delinquere prevista dall’art. 416 c.p. costituita 

dalla condotta di chi si associa con tre o più persone allo scopo 

di commettere più delitti. La punizione è prevista per il solo 
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fatto di partecipare all’associazione, a prescindere dal compi-

mento delle attività oggetto della stessa; 

31. Associazione a delinquere di tipo mafioso prevista dall’art. 

416-bis c.p. e costituita dalla condotta di partecipazione ad una 

associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone. 

L’associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno 

parte si avvalgono della forza di intimidazione del vincolo as-

sociativo e della condizione di assoggettamento e di omertà 

che ne deriva per commettere delitti, per acquisire in modo di-

retto o indiretto il controllo di attività economiche, di conces-

sioni, di autorizzazioni, di appalti e di servizi pubblici o per re-

alizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri ovvero al 

fine di impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di 

procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elet-

torali. 

Le condotte criminose di cui al presente punto 31 ed al prece-

dente punto 30 rilevano ai fini del Decreto e del presente Mo-

dello anche se qualificabili come ‘reati transnazionali’, per i 

quali è necessario che la condotta illecita: sia commessa in uno 

Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato; ovvero sia 

commessa in un solo Stato, sebbene una parte sostanziale della 

sua preparazione o pianificazione o direzione e controllo deb-

bano avvenire in un altro Stato; ovvero sia commessa in uno 

Stato, ma in esso sia coinvolto un gruppo criminale organizza-

to protagonista di attività criminali in più di uno Stato. 

32. Omicidio colposo commesso con violazione delle norme an-

tinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul 

lavoro, previsto dall’art. 589 c.p. e costituito dalla condotta 

di chiunque cagioni con colpa la morte di un uomo con viola-

zione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavo-

ro. 
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33. Lesioni gravi e gravissime colpose commesse con violazione 

delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e del-

la salute sul lavoro, previsto dall’art. 590, 3° comma, c.p. e 

costituito dalla condotta di chiunque cagioni ad altri per colpa 

una lesione personale grave o gravissima con violazione del-

le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

34. Ricettazione, prevista dall’art. 648 c.p. e costituita dalla con-

dotta di chi, fuori dei casi di concorso nel reato presupposto, al 

fine di procurare a sé o ad altri un profitto acquista, riceve od 

occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o si 

intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare 

35. Riciclaggio, previsto dall’art. 648-bis c.p. e costituito dalla 

condotta di chi, fuori dei casi di concorso nel reato presuppo-

sto, sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità prove-

nienti da delitto non colposo ovvero compie in relazione ad 

essi altre operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione 

della loro provenienza delittuosa 

36. Impiego, previsto dall’art. 648-ter c.p. e costituito dalla con-

dotta di chi, fuori dai casi di concorso nel reato o di concorso 

nei reati previsti dagli articoli 648 e 648-bis, impiega in attivi-

tà economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità prove-

nienti da delitto. 

37. Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti tele-

matiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un'o-

pera dell'ingegno protetta, o di parte di essa o di opere altrui 

non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso 

l’onore o la reputazione, previsto dall’ art. 171, l. 633/1941 

comma 1 lett. a) bis e comma 3; 

38. Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per 

elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o detenzio-

ne a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in 
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locazione di programmi contenuti in supporti non contrasse-

gnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o 

eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaborato-

ri, previsto dall’ art. 171-bis l. 633/1941 comma 1; 

39. Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, 

comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, 

del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della 

banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di 

banche di dati, previsto dall’art. 171-bis l. 633/1941 comma 2; 

40. Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusio-

ne in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in par-

te, di opere dell'ingegno destinate al circuito televisivo, cine-

matografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o 

supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogram-

mi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o au-

diovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; 

opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musi-

cali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in 

opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, du-

plicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o com-

mercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di 

oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto 

d'autore e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti 

telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un'o-

pera dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o parte di essa, 

previsto dall’art. 171-ter l. 633/1941; 

41. Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione 

dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa dichiara-

zione, previsto dall’art. 171-septies l. 633/1941; 

42. Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico, 

previsto dall’art. 615-ter c.p. e costituito dalla condotta di chi-
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unque abusivamente si introduce in un sistema informatico o 

telematico protetto da misure di sicurezza ovvero vi si mantie-

ne contro la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di e-

scluderlo; 

43. Danneggiamento di informazioni, dati e programmi infor-

matici, previsto dall’art. 635-bis c.p. e costituito dalla condotta 

di chiunque, salvo che il fatto costituisca più grave reato, di-

strugge, deteriora, cancella, altera o sopprime informazioni, 

dati o programmi informatici altrui; 

44. Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi 

informatici o telematici, previsto dall’art. 615-quater c.p. e 

costituito dalla condotta di chiunque, al fine di procurare a sé o 

ad altri un profitto o di arrecare ad altri un danno, abusivamen-

te si procura, riproduce, diffonde, comunica o consegna codi-

ci, parole chiave o altri mezzi idonei all'accesso ad un sistema 

informatico o telematico, protetto da misure di sicurezza, o 

comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al predetto 

scopo; 

45. Falsità in documenti informatici, previsto dall’art. 491-bis 

c.p. e costituito dalla condotta di falsità materiale in atti pub-

blici, falsità materiale in certificati o autorizzazioni ammini-

strative, falsità materiale in copie autentiche di atti pubblici o 

privati  e in attestati del contenuto di atti, falsità ideologica in 

atti pubblici, falsità in registri e notificazioni, falsità in scrittura 

privata, falsità in foglio firmato in bianco, ovvero dalla condotta 

di uso di atti falsi o di soppressione, distruzione, occultamento 

di atti veri, se e quando le falsità riguardino un documento in-

formatico pubblico o privato avente efficacia probatoria. 
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5. Destinatari del Modello 

5.1. Le regole contenute nel Modello si applicano a coloro che svolgo-

no, anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione, direzione 

o controllo nella Società, ai dipendenti della Società, ancorché di-

staccati all’estero per lo svolgimento dell’attività, nonché a coloro i 

quali, pur non appartenendo alla Società, operano su mandato della 

medesima o sono legati alla Società da rapporti rientranti nelle tipo-

logie di cui al § 10.1. 

5.2. La Società si impegna a garantire, attraverso modalità idonee, la 

diffusione e la conoscenza effettiva del Modello a tutti i destinatari. 

5.3. La Società si impegna ad attuare specifici programmi di formazio-

ne, con lo scopo di garantire l’effettiva conoscenza del Decreto, del 

Modello e del Codice etico da parte di tutti i membri degli organi 

sociali ed i dipendenti della Società. 

5.4. L’attività di formazione è obbligatoria per coloro a cui è destinata 

ed è differenziata, nei contenuti e nelle modalità di erogazione, in 

funzione della qualifica dei destinatari, del livello di rischio 

dell’area in cui operano, del grado di coinvolgimento degli stessi 

nelle attività sensibili indicate nel Modello, dell’esercizio di even-

tuali funzioni di rappresentanza della Società. 

5.5. Le iniziative di formazione possono svolgersi anche a distanza o 

mediante l’utilizzo di sistemi informatici. 

5.6. La formazione del personale ai fini dell’attuazione del Modello è 

gestita dalla Direzione Risorse Umane ed Organizzazione, sentito 

l’Organismo di Vigilanza. 

5.7. I soggetti ai quali il Modello si rivolge sono tenuti a rispettarne 

puntualmente tutte le disposizioni, anche in adempimento dei dove-

ri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti giu-
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ridici instaurati con la Società. 

5.8. La Società condanna qualsiasi comportamento difforme, oltre che 

dalla legge, dalle previsioni del Modello e del Codice Etico, anche 

qualora il comportamento sia realizzato nell’interesse della Società 

ovvero con l’intenzione di arrecarle un vantaggio. 

6. Finalità del Modello 

6.1. Con l’adozione del Modello la Società intende adempiere compiu-

tamente alle previsioni di legge e, in specie, conformarsi ai principi 

ispiratori del Decreto, nonché rendere più efficace il sistema dei 

controlli e di Corporate Governance, in particolare rispetto 

all’obiettivo di prevenire la commissione dei reati. 

6.2. Il Modello si propone le seguenti finalità: 

a) adeguata informazione dei dipendenti e di coloro che agiscono 

su mandato della Società o sono legati alla Società da rapporti 

rientranti nelle tipologie di cui al § 10.1. in merito alle attività 

che comportano il rischio di realizzazione dei reati e alle conse-

guenze sanzionatorie che possono derivare a essi o alla Società 

per effetto della violazione di norme di legge o di disposizioni 

interne della Società; 

b) diffusione e affermazione di una cultura di impresa improntata 

alla legalità, con l’espressa riprovazione da parte della Società di 

ogni comportamento contrario alla legge o alle disposizioni in-

terne e, in particolare, alle disposizioni contenute nel presente 

Modello; 

c) diffusione di una cultura del controllo, che deve presiedere al 

raggiungimento degli obiettivi che, nel tempo, la Società si pone; 

d) previsione di un’efficiente ed equilibrata organizzazione dell’im-

presa, con particolare riguardo alla formazione delle decisioni e 

alla loro trasparenza, ai controlli, preventivi e successivi, nonché 
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all’informazione interna ed esterna. 

6.3. Il Modello prevede, in relazione alla natura e alla dimensione 

dell’organizzazione specificamente interessata, nonché al tipo di at-

tività svolta, misure idonee a migliorare l’efficienza nello svolgi-

mento delle attività nel costante rispetto della legge e delle regole, 

individuando ed eliminando tempestivamente situazioni di rischio. 

6.4. Ai fini indicati nel paragrafo precedente, la Società adotta e attua 

scelte organizzative e procedurali efficaci per: 

a) assicurare che le risorse umane siano assunte, dirette e formate 

secondo i criteri espressi nel Codice Etico della Società e in con-

formità alle norme di legge in materia, in particolare all’art. 8 

dello Statuto dei Lavoratori; 

b) favorire la collaborazione alla più efficiente realizzazione del Mo-

dello da parte di tutti i soggetti che operano nell’ambito 

dell’impresa o con essa, anche garantendo la tutela e la riservatez-

za circa l’identità di coloro che forniscono informazioni veritiere e 

utili a identificare comportamenti difformi da quelli prescritti; 

c) garantire che la ripartizione di poteri, competenze e responsabili-

tà e la loro attribuzione all’interno dell’organizzazione aziendale 

siano conformi a principi di trasparenza, chiarezza, verificabilità, 

e siano sempre coerenti con l’attività in concreto svolta dalla So-

cietà; 

d) prevedere che la determinazione degli obiettivi aziendali, a qua-

lunque livello, risponda a criteri realistici e di obiettiva realizza-

bilità; 

e) individuare e descrivere le attività svolte dall’ente, la sua artico-

lazione funzionale e l’organigramma aziendale in documenti co-

stantemente aggiornati, comunicati e diffusi nell’impresa, con la 

puntuale indicazione di poteri, competenze e responsabilità attri-

buiti ai diversi soggetti, in riferimento allo svolgimento delle 
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singole attività; 

f) attuare programmi di formazione, con lo scopo di garantire 

l’effettiva conoscenza del Codice Etico e del Modello da parte di 

tutti coloro che operano nell’impresa o con essa, che siano diret-

tamente o indirettamente coinvolti nelle attività e nelle operazio-

ni a rischio di cui ai successivi §§ 12, 15, 18, 21,24, 27, 30; 

g) consentire l’utilizzo di strumenti informatici e l’accesso a 

Internet esclusivamente per ragioni e finalità connesse all’attività 

lavorativa del dipendente, in conformità al Regolamento azien-

dale adottato in materia. 

7. Adozione, modifiche e aggiornamento del Modello 

7.1. Il Consiglio di Amministrazione, salvo quanto di seguito espressa-

mente previsto, ha competenza esclusiva per l’adozione e la modi-

ficazione del Modello idoneo a prevenire reati in genere e, in parti-

colare, quelli richiamati dagli artt. 24, 24-bis, 24-ter, 25, 25-ter, 25-

sexies, 25-septies, 25-octies e 25-novies del Decreto Legislativo 8 

giugno 2001, n. 231, dall’art. 10 della Legge 146/2006 e dall’art. 

187-quinquies del TUF.  

a) Il Consiglio di Amministrazione provvede a modificare tempe-

stivamente il Modello qualora siano individuate significative 

violazioni o elusioni delle prescrizioni in esso contenute che ne 

evidenziano l’inadeguatezza a garantire l’efficace prevenzione 

dei fatti di reato. 

b) Inoltre, il Consiglio di Amministrazione provvede ad aggiornare 

tempestivamente il Modello, anche su proposta dell’Organismo 

di Vigilanza, qualora intervengano mutamenti nel sistema nor-

mativo o nell’organizzazione e nell’attività della Società. 

c) Le Funzioni interessate provvedono alle modifiche delle proce-

dure necessarie per l’attuazione del Modello, secondo quanto 
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previsto ai punti a) e b). Le procedure e le modifiche alle stesse 

devono essere tempestivamente comunicate all’Organismo di 

Vigilanza. 

7.2. Le proposte di modifica del Modello di cui ai punti 7.1. lett. a) e b) 

sono preventivamente comunicate all’Organismo di Vigilanza, il 

quale deve esprimere un parere. 

7.3. In deroga a quanto disposto dal punto precedente il Presidente e/o il 

Consigliere Delegato della Società possono apportare al Modello 

modifiche di natura non sostanziale, qualora necessarie per una sua 

miglior chiarezza o efficienza. Di tali modifiche è data comunicazio-

ne al Consiglio di Amministrazione e all’Organismo di Vigilanza. 

7.4. L’Organismo di Vigilanza, in ogni caso, deve prontamente segnala-

re in forma scritta, senza dilazione, al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e al Consigliere Delegato eventuali fatti che evi-

denziano la necessità di revisione del Modello. Il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, in tal caso, deve convocare il Con-

siglio di Amministrazione, affinché adotti le deliberazioni di sua 

competenza. 

7.5. Quanto previsto nel comma precedente si applica, in quanto compa-

tibile, per le modifiche delle procedure necessarie per l’attuazione 

del Modello, a opera delle Funzioni interessate. Le modifiche alle 

procedure devono essere tempestivamente comunicate 

all’Organismo di Vigilanza. 

8. Modello e società del Gruppo 

8.1. La Società, tramite la propria struttura organizzativa, comunica alle 

società del Gruppo controllate direttamente da Italmobiliare s.p.a. il 

Modello e ogni sua successiva edizione. 

Le società del Gruppo adottano, per le finalità indicate nel Decreto, 
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un proprio «Modello di organizzazione e di gestione». 

Nella predisposizione del loro modello le società del Gruppo si ispi-

rano ai principi e ai contenuti del presente Modello, salvo che sussi-

stano situazioni specifiche relative alla natura, alla dimensione, al 

tipo di attività, nonché alla struttura delle deleghe interne di potere, 

che impongano o suggeriscano l’adozione di misure differenti al fi-

ne di perseguire più razionalmente ed efficacemente gli obiettivi 

indicati nel Modello. 

8.2. Ogni società del Gruppo adotta sotto la propria responsabilità il 

proprio modello organizzativo, dopo aver individuato le attività a 

rischio di reato e le misure idonee a prevenirne il compimento. A 

questo scopo, poiché nell’ambito del Gruppo sono individuabili due 

differenti sottogruppi societari, Italmobiliare e Italcementi, le socie-

tà del Gruppo possono chiedere il supporto della funzione di Inter-

nal Auditing della rispettiva Capogruppo. Durante il procedimento 

di individuazione delle attività a rischio e di adozione del proprio 

modello, e fino a quando non l’abbiano approvato, le società adot-

tano misure di controllo interno per la prevenzione di comporta-

menti illeciti avvalendosi della collaborazione della funzione di In-

ternal Auditing di Gruppo. 

8.3. Nelle società di piccole dimensioni le funzioni dell’Organismo di 

Vigilanza possono essere svolte direttamente dall’organo dirigente. 

8.4 Le società del Gruppo controllate direttamente da Italmobiliare 

S.p.A., prima dell’adozione del Modello di organizzazione, trasmet-

tono immediatamente all’Organismo di Vigilanza della Società le 

bozze finali del Modello, segnalando le ragioni delle eventuali dif-

ferenze, qualora rilevanti, rispetto al Modello della Società. 

L’Organismo di Vigilanza della Società valuta la coerenza delle ra-

gioni indicate. 
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8.5. L’Organismo di Vigilanza delle società del Gruppo controllate di-

rettamente da Italmobiliare S.p.A. segnala all’Organismo di Vigi-

lanza della Società l’avvenuta adozione del Modello. 

8.6. L’Organismo di Vigilanza delle società del Gruppo controllate di-

rettamente da Italmobiliare S.p.A. comunica tempestivamente 

all’Organismo di Vigilanza della Società eventuali significativi ri-

tardi nell’attuazione del proprio Modello. 

8.7. L’Organismo di Vigilanza delle società del Gruppo controllate di-

rettamente da Italmobiliare S.p.A. comunica all’Organismo di Vigi-

lanza della Società le modifiche apportate nel tempo al proprio Mo-

dello, illustrando le motivazioni a sostegno della modifica, nonché 

le ragioni delle eventuali differenze, qualora rilevanti, rispetto al 

Modello della Società. 

L’Organismo di Vigilanza della Società valuta la coerenza delle ra-

gioni indicate. 

9. Organismo di Vigilanza e obblighi informativi 

9.1. Il compito di vigilare continuativamente sull’efficace funzionamen-

to e sull’osservanza del Modello, nonché di proporne l’aggiorna-

mento, è affidato ad un organismo («Organismo di Vigilanza») isti-

tuito dalla Società e dotato di autonomia e indipendenza nell’eserci-

zio delle sue funzioni, nonché di adeguata professionalità in materia 

di controllo dei rischi connessi alla specifica attività svolta dalla 

Società o dei relativi profili giuridici.. 

9.2. L’Organismo di Vigilanza di cui al punto precedente riferisce diret-

tamente al Consiglio di Amministrazione ove non diversamente 

previsto. 

9.3. Il Consiglio di Amministrazione nomina l’Organismo di Vigilanza, 

con provvedimento motivato rispetto a ciascun componente, scelto 
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esclusivamente sulla base dei requisiti di professionalità, onorabili-

tà, competenza, indipendenza e autonomia funzionale. 

9.4. L’Organismo di Vigilanza è composto, nel rispetto dei requisiti di 

cui al punto precedente, da: 

a) un membro appartenente al personale della Società, individuato 

preferibilmente nel Responsabile della Funzione di Internal 

Auditing; 

b) due membri non appartenenti al personale della Società e, qualo-

ra siano amministratori, solo se indipendenti, ai sensi del Codice 

di Autodisciplina della Società o di eventuale disposizione statu-

taria. 

9.5. I membri dell’organismo di vigilanza sono dotati dei seguenti re-

quisiti: 

a) autonomia, intesa come libertà di iniziativa, di decisione e di e-

secuzione delle proprie funzioni; 

b) indipendenza, intesa come assenza di legami, interessi o forme 

di interferenza con gli organi societari o altre funzioni aziendali; 

c) professionalità, intesa come patrimonio di strumenti e conoscen-

ze tecniche specialistiche (giuridiche, contabili, aziendali ed or-

ganizzative o di controllo interno); 

d) continuità d’azione intesa come capacità dell’organo di agire in 

tempi rapidi e di operare con impegno diligente e costante nel 

tempo 

9.6. I membri dell’Organismo di Vigilanza devono essere dotati dei se-

guenti requisiti di eleggibilità: 

a) non ricoprire all’interno della Società o di altra società del 

Gruppo Italmobiliare incarichi di carattere operativo; 

b) non essere stati condannati, anche con sentenza non definitiva, 

per aver commesso uno dei reati previsti dal D. Lgs. 231/2001; 
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c) non essere falliti, o essere stati condannati ad una pena che im-

porti l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 

l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 

9.7. I membri dell’Organismo di Vigilanza non appartenenti al persona-

le della Società devono essere dotati degli ulteriori seguenti requisi-

ti di eleggibilità: 

a) non essere legati alla Società da rapporti continuativi di presta-

zione d’opera che ne possano ragionevolmente compromettere 

l’indipendenza; 

b) non essere legati da rapporti di parentela con amministratori del-

la Società o di società controllate; 

c) non intrattenere, neppure indirettamente, con la Società o con 

soggetti legati ad essa, relazioni di natura patrimoniale tali da 

condizionarne l’autonomia di giudizio. 

9.8. Il verificarsi di una sola delle condizioni di cui ai §§ 9.6. e 9.7. 

comporta la decadenza automatica dalla funzione di membro 

dell’organismo. Il Consiglio di Amministrazione accertata la sussi-

stenza della causa di decadenza provvede senza indugio alla sosti-

tuzione del membro divenuto inidoneo. 

9.9. L’Organismo di Vigilanza può dotarsi di un proprio regolamento, 

che disciplina le modalità di svolgimento delle sue attività. 

9.10. L’Organismo di Vigilanza nomina al proprio interno un Presiden-

te, al quale può delegare specifiche funzioni. 

9.11. L’Organismo di Vigilanza dispone di autonomi poteri di iniziativa 

e di controllo nell’ambito della Società, tali da consentire 

l’efficace esercizio delle funzioni previste nel Modello, nonché da 

successivi provvedimenti o procedure assunti in attuazione del 

medesimo. 



Italmobiliare S.p.A. 

 

 

 

51

9.12. Gli Organismi di Vigilanza di tutte le società del Gruppo informa-

no tempestivamente l’Organismo di Vigilanza della Società in me-

rito alle violazioni del proprio Modello o del proprio Codice Etico 

per le quali siano state applicate sanzioni disciplinari, nonché in 

merito all’apertura di un procedimento giudiziario a carico della 

società ai sensi e agli effetti del Decreto, specificandone gli estre-

mi. L’Organismo di Vigilanza informa il Consiglio di Ammini-

strazione nella propria relazione. 

9.13.Al fine di svolgere, con obiettività e indipendenza, la propria fun-

zione, l’Organismo di Vigilanza dispone di autonomi poteri di spe-

sa sulla base di un preventivo annuale, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione, su proposta dell’Organismo stesso. 

9.14.L’Organismo di Vigilanza può impegnare risorse che eccedono i 

propri poteri di spesa in presenza di situazioni eccezionali e ur-

genti, con l’obbligo di dare informazione al Consiglio di Ammini-

strazione nella riunione immediatamente successiva. 

9.15.I componenti dell’Organismo di Vigilanza, nonché i soggetti dei 

quali l’Organismo, a qualsiasi titolo, si avvale sono tenuti 

all’obbligo di riservatezza su tutte le informazioni delle quali sono 

venuti a conoscenza nell’esercizio delle loro funzioni o attività. 

9.16. La Società cura e favorisce una razionale ed efficiente coopera-

zione tra l’Organismo di Vigilanza e gli altri organi e funzioni di 

controllo esistenti presso la Società, ai fini dello svolgimento dei 

rispettivi incarichi. 

9.17. All’Organismo di Vigilanza non competono, né possono essere at-

tribuiti, neppure in via sostitutiva, poteri di intervento gestionale, 

decisionale, organizzativo o disciplinare, relativi allo svolgimento 

delle attività della Società. 

9.18. L’Organismo di Vigilanza, nel perseguimento della finalità di vigi-
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lare sull’effettiva attuazione del Modello adottato dalla Società, è 

titolare dei seguenti poteri di iniziativa e controllo, che esercita nel 

rispetto delle norme di legge, nonché dei diritti individuali dei la-

voratori e delle persone interessate: 

a) svolge periodica attività ispettiva, la cui cadenza è, nel minimo, 

predeterminata in considerazione ai vari settori di intervento; 

b) ha accesso a tutte le informazioni concernenti le attività a ri-

schio; 

c) può chiedere informazioni o l’esibizione di documenti, pertinen-

ti alle attività a rischio, ai dirigenti della Società, nonché a tutto 

il personale dipendente che svolga attività a rischio o alle stesse 

sovrintenda; 

d) qualora necessario, può chiedere informazioni o l’esibizione di 

documenti, pertinenti alle attività a rischio, agli amministratori, 

al Collegio Sindacale, alla società di revisione; 

e) può chiedere informazioni o l’esibizione di documenti perti-

nenti alle attività a rischio a collaboratori, consulenti, agenti e 

rappresentanti esterni alla Società e in genere a tutti i soggetti 

tenuti all’osservanza del Modello; l’obbligo di questi ultimi di 

ottemperare alla richiesta dell’Organismo di Vigilanza deve es-

sere inserito nei singoli contratti; 

f) riceve periodicamente informazioni dai responsabili delle atti-

vità a rischio; 

g) può, ove necessario al compiuto svolgimento delle proprie fun-

zioni, chiedere informazioni al corrispondente Organismo di 

Vigilanza delle società del Gruppo; 

h) può avvalersi del personale appartenente alla funzione di Inter-

nal Auditing, eventualmente individuando uno staff dedicato; 

i) può rivolgersi, dopo averne informato il Presidente o il Consi-

gliere Delegato, a consulenti esterni per problematiche di partico-
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lare complessità o che richiedono competenze specifiche; 

j) sottopone al Presidente o al Consigliere Delegato e al Direttore 

Risorse Umane ed Organizzazione le proposte di adozione di 

procedure sanzionatorie previste ai successivi §§ 10.1. e 10.2.; 

k) sottopone il Modello a verifica periodica e ne propone 

l’aggiornamento, secondo quanto previsto dal presente Modello; 

l) redige periodicamente, e comunque almeno semestralmente, 

una relazione scritta sull’attività svolta inviandola, unitamente 

a un motivato rendiconto delle spese sostenute, al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione, al Presidente del Collegio 

Sindacale, al Presidente del Comitato per il Controllo Interno 

ed al Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari. Le relazioni, riportate nel libro dei verbali, contengo-

no eventuali proposte di integrazione e modifica del Modello; 

m) svolge le funzioni di cui al § 11; 

n) le relazioni periodiche predisposte dall’Organismo di Vigilan-

za, comprese quelle di cui alla lettera l), sono redatte anche al 

fine di consentire al Consiglio di Amministrazione le valuta-

zioni necessarie per apportare eventuali aggiornamenti al Mo-

dello e devono quanto meno contenere, svolgere o segnalare : 

 i) eventuali problematiche sorte riguardo alle modalità di at-

tuazione delle procedure previste dal Modello o adottate in 

attuazione o alla luce del Modello e del Codice etico; 

 ii) il resoconto delle segnalazioni ricevute da soggetti interni 

ed esterni in ordine al Modello; 

iii) le procedure disciplinari e le sanzioni eventualmente appli-

cate dalla Società, con riferimento esclusivo alle attività a 

rischio; 

iv) una valutazione complessiva sul funzionamento del Model-

lo con eventuali indicazioni per integrazioni, correzioni o 
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modifiche. 

9.19. Il personale della Società e i collaboratori della stessa hanno fa-

coltà di rivolgersi direttamente all’Organismo di Vigilanza per se-

gnalare violazioni del Modello. 

Al fine di cui al punto precedente la Società adotta misure idonee 

affinché sia sempre garantita la riservatezza circa l’identità di chi 

trasmette all’Organismo di Vigilanza informazioni, purché veritie-

re e utili per identificare comportamenti difformi da quanto previ-

sto nelle procedure contemplate dal sistema di controllo interno, 

dal Modello e dalle procedure stabilite per la sua attuazione. 

10. Sistema sanzionatorio 

10.1. Principi generali 

1. Al fine di ottenere la più ampia osservanza del Modello e di attuare il 

sistema sanzionatorio, l’Organismo di Vigilanza, sentiti il Direttore 

Risorse Umane ed Organizzazione e il Direttore Affari Societari 

nonché, qualora ritenuto opportuno, i responsabili delle funzioni inte-

ressate, determina, preliminarmente, le tipologie di rapporti giuridici 

con soggetti esterni alla Società ai quali è opportuno, al fine di pre-

venire i reati, applicare le previsioni del Modello, precisandone le 

modalità e stabilendo le misure sanzionatorie nei casi di violazione 

delle previsioni in esso contenute o delle procedure stabilite per la 

sua attuazione. 

2. L’applicazione delle misure sanzionatorie non pregiudica né modifi-

ca ulteriori, eventuali conseguenze di altra natura (penale, ammini-

strativa, tributaria), che possano derivare dal medesimo fatto. 

3. Le sanzioni per le violazioni delle disposizioni del presente Modello 

sono adottate dagli organi che risultano competenti, in virtù dei pote-

ri e delle attribuzioni loro conferiti dallo Statuto o dai regolamenti in-

terni della Società. 
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4. Ogni violazione del Modello o delle procedure stabilite in attuazione 

dello stesso, da chiunque commessa, deve essere immediatamente 

comunicata, per iscritto, all’Organismo di Vigilanza, ferme restando 

le procedure e i provvedimenti di competenza del titolare del potere 

disciplinare. 

Il dovere di segnalazione grava su tutti i destinatari del presente Mo-

dello. 

L’Organismo di Vigilanza deve immediatamente dare corso ai neces-

sari accertamenti, garantendo la riservatezza del soggetto nei cui con-

fronti procede. 

5. L’Organismo di Vigilanza deve essere immediatamente informato 

dell’applicazione di una sanzione per violazione del Modello o delle 

procedure stabilite per la sua attuazione, disposta nei confronti di 

qualsivoglia soggetto tenuto all’osservanza del Modello e delle pro-

cedure prima richiamate. 

10.2. Contratti di lavoro e codice disciplinare 

1. Il rispetto delle disposizioni del Modello vale nell’ambito dei contrat-

ti di lavoro di qualsiasi tipologia e natura, inclusi quelli con i Diri-

genti, a progetto, part-time, nonché nei contratti di collaborazione 

rientranti nella c.d. parasubordinazione. 

2. Nei confronti dei lavoratori dipendenti con qualifica di operaio, im-

piegato e quadro, il sistema disciplinare è applicato in conformità 

all’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Statuto dei Lavoratori) 

e ai vigenti CCNL per i lavoratori dipendenti. 

3. Il Modello costituisce un complesso di norme alle quali il personale 

dipendente deve uniformarsi anche ai sensi di quanto previsto dai ri-

spettivi CCNL in materia di norme comportamentali e di sanzioni di-

sciplinari. Pertanto la violazione delle previsioni del Modello, e delle 

procedure di attuazione, comporta l’applicazione del procedimento 
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disciplinare e delle relative sanzioni, ai sensi di legge e dei citati 

CCNL. 

4. Fermo restando quanto sopra e a titolo esemplificativo, costituiscono 

infrazioni disciplinari i seguenti comportamenti: 

a) la violazione, anche con condotte omissive e in eventuale concor-

so con altri, delle procedure previste dal presente Modello o stabi-

lite per la sua attuazione; 

b) la redazione, eventualmente in concorso con altri, di documenta-

zione incompleta o non veritiera; 

c) l’agevolazione, mediante condotta omissiva, della redazione da par-

te di altri, di documentazione incompleta o non veritiera; 

d) l’omessa redazione della documentazione prevista dal presente 

Modello o dalle procedure stabilite per l’attuazione dello stesso; 

e) la violazione o l’elusione del sistema di controllo previsto dal 

Modello, in qualsiasi modo effettuata, incluse la sottrazione, la di-

struzione o l’alterazione della documentazione inerente la proce-

dura, l’ostacolo ai controlli, l’impedimento all’accesso alle infor-

mazioni e alla documentazione opposta ai soggetti preposti ai con-

trolli delle procedure e delle decisioni, ovvero la realizzazione di 

altre condotte idonee alla violazione o elusione del sistema di con-

trollo medesimo. 

In ogni caso, qualora il fatto costituisca violazione di doveri discen-

denti dalla legge o dal rapporto di lavoro, tale da non consentire la 

prosecuzione del rapporto stesso neppure in via provvisoria, potrà es-

sere deciso il licenziamento senza preavviso, a norma dell’art. 2119 

c.c., fermo il rispetto del procedimento disciplinare. 

Con la contestazione, può essere disposta la revoca delle eventuali 

procure affidate al soggetto interessato. 

10.3. Organi direttivi 
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1. Se la violazione riguarda i Dirigenti, l’Organismo di Vigilanza deve 

darne comunicazione al titolare del potere disciplinare e al Consiglio 

di Amministrazione, in persona del Presidente e del Consigliere De-

legato, mediante relazione scritta. 

2. I destinatari della comunicazione avviano i procedimenti di loro 

competenza al fine delle contestazioni e dell’eventuale applicazione 

delle sanzioni previste dalla legge e dal CCNL applicabile. 

3. Se la violazione riguarda un Amministratore della Società, l’Organi-

smo di Vigilanza deve darne immediata comunicazione al Consiglio 

di Amministrazione, in persona del Presidente e del Consigliere De-

legato, e al Collegio Sindacale, in persona del Presidente, mediante 

relazione scritta. 

4. Nei confronti degli Amministratori che abbiano commesso una vio-

lazione del Modello o delle procedure stabilite in attuazione del me-

desimo, il Consiglio di Amministrazione può applicare ogni idoneo 

provvedimento consentito dalla legge, fra cui le seguenti sanzioni, 

determinate a seconda della gravità del fatto e della colpa, nonché 

delle conseguenze che sono derivate: 

a) richiamo formale scritto; 

b) sanzione pecuniaria pari all’importo da due a cinque volte gli e-

molumenti calcolati su base mensile; 

c) revoca, totale o parziale, delle eventuali procure. 

5. Nei casi più gravi - e, comunque, quando la mancanza sia tale da le-

dere la fiducia della Società nei confronti del responsabile - il Consi-

glio di Amministrazione convoca l’Assemblea, proponendo la revoca 

dalla carica. 

6. In caso di violazione da parte di un componente del Collegio Sinda-

cale, l’Organismo di Vigilanza deve darne immediata comunicazione 
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al Consiglio di Amministrazione, in persona del Presidente e del 

Consigliere Delegato, mediante relazione scritta. 

7. Il Consiglio di Amministrazione, qualora si tratti di violazioni tali da 

integrare giusta causa di revoca, propone all’Assemblea l’adozione 

dei provvedimenti di competenza e provvede agli ulteriori incomben-

ti previsti dalla legge. 

10.4. Collaboratori e controparti contrattuali 

1. Qualora si verifichino fatti che possono integrare violazione del Mo-

dello da parte di collaboratori o controparti contrattuali, nell’ambito 

dei rapporti determinati come previsto dal § 10.1., l’Organismo di 

Vigilanza informa il Presidente o il Consigliere Delegato nonché il 

Direttore Risorse Umane ed Organizzazione, il Direttore Affari So-

cietari e il Responsabile dell’area alla quale il contratto o rapporto si 

riferiscono, mediante relazione scritta. 

2. Nei confronti dei responsabili viene deliberata l’applicazione delle 

misure previste ai sensi del § 10.1. 

11. Prestazione di servizi infragruppo 

Ai fini di quanto previsto nei successivi paragrafi, per Gruppo deve in-

tendersi l’insieme delle società controllanti, controllate o collegate diret-

tamente o indirettamente dalla Società nonché le società controllate e 

collegate delle precedenti. 

A) Prestazioni di servizi svolte a favore di Società del Gruppo 

11.1. Le prestazioni di servizi, svolte dalla Società a favore di società 

del Gruppo, che possono interessare attività e operazioni a rischio 

di cui alla successiva Parte Speciale, devono essere disciplinate da 

un contratto scritto. 

Il contratto è comunicato all’Organismo di Vigilanza della Società. 
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11.2. In particolare, il contratto di prestazione di servizi di cui al punto 

precedente, deve prevedere: 

* l’obbligo da parte della società beneficiaria del servizio di atte-

stare la veridicità e completezza della documentazione o delle 

informazioni comunicate alla Società, ai fini dello svolgimento 

dei servizi richiesti; 

* il potere dell’Organismo di Vigilanza della Società di richiede-

re informazioni all’Organismo di Vigilanza o funzione equiva-

lente della società beneficiaria del servizio, al fine del corretto 

svolgimento delle proprie funzioni in relazione allo svolgimen-

to dei servizi richiesti alla Società; 

* il dovere dell’Organismo di Vigilanza della Società di redigere, 

almeno una volta all’anno, una relazione concernente lo svol-

gimento delle proprie funzioni in relazione allo svolgimento 

dei servizi richiesti alla Società. Tale relazione è comunicata al 

Consiglio di Amministrazione e all’Organismo di Vigilanza 

della società beneficiaria del servizio; 

* il potere dell’Organismo di Vigilanza della società beneficiaria 

del servizio di richiedere informazioni all’Organismo di Vigi-

lanza della Società, ovvero - previa informazione a 

quest’ultimo - alle funzioni della Società, al fine del corretto 

svolgimento della propria funzione di vigilanza. 

11.3. Nelle prestazioni di servizi di cui al § 11.1., la Società si attiene, 

oltre che al Codice Etico, a quanto previsto dal proprio Modello e 

dalle procedure stabilite per la sua attuazione. 

11.4. La Società, qualora svolga, per conto di società del Gruppo, servi-

zi nell’ambito di attività od operazioni a rischio non contemplate 

dal proprio Modello, si dota di regole e procedure adeguate e ido-

nee a prevenire la commissione dei reati di cui artt. 24, 24-bis, 24-

ter, 25, 25-ter, 25-sexies, 25-septies, 25-octies e 25-novies del De-
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creto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231,  i reati di cui all’art. 10 

della Legge 146/2006 e gli illeciti amministrativi di cui all’art. 

187-quinquies del TUF. 

11.5. Qualora la società del Gruppo beneficiaria dei servizi resi richieda 

motivatamente alla Società il rispetto di procedure nuove o diver-

se da quelle previste dal presente Modello, o stabilite per la sua at-

tuazione, la Società si attiene a tali procedure solo dopo che il 

proprio Organismo di Vigilanza le abbia considerate idonee a pre-

venire il compimento dei reati di cui agli artt. 24, 24-bis, 24-ter, 

25, 25-ter, 25-sexies, 25-septies, 25-octies e 25-novies del Decreto 

Legislativo 8 giugno 2001, n. 231,  i reati di cui all’art. 10 della 

Legge 146/2006 e gli illeciti amministrativi di cui all’art. 187-

quinquies del TUF.  

11.6. L’Organismo di Vigilanza della Società propone e cura l’adozione 

e il rispetto delle procedure contemplate nei paragrafi precedenti. 

B) Prestazioni di servizi svolte da società del Gruppo in favore della 

Società 

11.7. Le prestazioni di servizi, svolte da società del Gruppo in favore 

della Società, che possono interessare attività e operazioni a ri-

schio di cui alla successiva Parte Speciale, devono essere discipli-

nate da un contratto scritto. 

Il contratto è comunicato all’Organismo di Vigilanza della Società. 

11.8. In particolare, il contratto di prestazione di servizi di cui al punto 

precedente, deve prevedere: 

* l’obbligo, da parte della Società, di attestare la veridicità e 

completezza della documentazione o delle informazioni fornite 

ai fini del ricevimento dei servizi richiesti; 

* il potere dell’Organismo di Vigilanza della Società di richiede-

re informazioni all’Organismo di Vigilanza della società che 
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presta i servizi, ovvero - previa informazione a quest’ultimo - 

alle funzioni della società che presta i servizi, al fine del corret-

to svolgimento della propria funzione di vigilanza; 

* il dovere dell’Organismo di Vigilanza della Società che presta i 

servizi di cui al § 11.7. di redigere, almeno una volta all’anno, 

una relazione concernente lo svolgimento delle proprie funzio-

ni in relazione allo svolgimento dei servizi richiesti dalla So-

cietà e di comunicare tale relazione al Consiglio di Ammini-

strazione e all’Organismo di Vigilanza della Società. 

11.9. I contratti di cui al punto 11.7. devono prevedere che la società 

del Gruppo alla quale è richiesto il servizio si doti di un Modello 

e di procedure idonee a prevenire la commissione dei reati di cui 

agli artt. 24, 24-bis, 24-ter, 25, 25-ter, 25-sexies, 25-septies, 25-

octies e 25-novies del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231,  

i reati di cui all’art. 10 della Legge 146/2006 e gli illeciti ammini-

strativi di cui all’art. 187-quinquies del TUF.  

11.10. La Società  può chiedere motivatamente alla società che svolge le 

prestazioni di servizi di cui al § 11.7., il rispetto di procedure 

nuove o diverse da quelle previste dal suo Modello, o stabilite per 

la sua attuazione. La società che presta i servizi dovrà attenersi a 

tali procedure solo dopo che il proprio Organismo di Vigilanza le 

consideri idonee a prevenire il compimento dei reati di cui agli 

artt. 24, 24-bis, 24-ter, 25, 25-ter, 25-sexies, 25-septies, 25-octies 

e 25-novies del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231,  i reati 

di cui all’art. 10 della Legge 146/2006 e gli illeciti amministrativi 

di cui all’art. 187-quinquies del TUF.  

11.11. L’Organismo di Vigilanza della Società, laddove lo reputi neces-

sario al fine della prevenzione dei reati di cui agli artt. 24, 24-bis, 

24-ter, 25, 25-ter, 25-sexies, 25-septies, 25-octies e 25-novies del 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231,  i reati di cui all’art. 
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10 della Legge 146/2006 e gli illeciti amministrativi di cui all’art. 

187-quinquies del TUF  propone, sentite le funzioni competenti, 

che i contratti di cui al § 11.7. prevedano l’adozione, da parte del-

la società del Gruppo che presta il servizio, di specifiche procedu-

re di controllo. 
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Allegato “A” al Modello di organizzazione, gestione e controllo di 

Italmobiliare S.p.A. 

CODICE ETICO 
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Premessa 

Il Gruppo, inteso come società Capogruppo e le società controllate che 

hanno adottato il presente codice etico (il “Codice”), nell’ambito delle 

sue attività e nella conduzione dei suoi affari assume, come principi i-

spiratori, il rispetto della legge e delle normative dei paesi di riferimen-

to, nonché delle norme interne, in un quadro di integrità, correttezza e 

riservatezza. Si propone inoltre di conciliare la ricerca della competitivi-

tà sul mercato con il rispetto delle normative sulla concorrenza e di 

promuovere, in un’ottica di responsabilità sociale e di tutela ambientale, 

il corretto e funzionale utilizzo delle risorse. 

La Società si impegna per la diffusione del Codice, il suo periodico ag-

giornamento e la messa a disposizione di ogni possibile strumento che 

favorisce la piena applicazione dello stesso. 

Destinatari ed ambiti di applicazione 

Le norme del Codice si applicano, senza alcuna eccezione, a tutti i di-

pendenti del Gruppo e a tutti coloro che, direttamente o indirettamente, 

stabilmente o temporaneamente, vi instaurano rapporti e relazioni, od 

operano per perseguirne gli obiettivi (in seguito i “Destinatari”). 

I Destinatari devono informare adeguatamente i terzi circa gli obblighi 

imposti dal Codice, esigerne il rispetto e adottare idonee iniziative in ca-

so di mancato adempimento. 

Principi etici e di comportamento 

Principio generale 

I rapporti e i comportamenti, a tutti i livelli, devono essere improntati ai 

principi di onestà, correttezza, integrità, trasparenza e reciproco rispetto 

nonché essere aperti alla verifica e basati su informazioni corrette e 

complete. 
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Principio di lealtà e di fedeltà 

Il Gruppo mantiene un rapporto di fiducia e di fedeltà reciproca con cia-

scuno dei suoi dipendenti. 

In tal senso, l’obbligo di fedeltà comporta per ogni dipendente il divieto 

di: 

1) assumere occupazioni con rapporto di lavoro alle dipendenze di terzi, 

incarichi di consulenza o altre responsabilità per conto dei terzi, sen-

za la preventiva autorizzazione scritta della società di Gruppo di ap-

partenenza; 

2) svolgere attività comunque contrarie agli interessi dell’impresa o in-

compatibili con i doveri d’ufficio. 

Infine tutti i dipendenti devono considerare il rispetto delle norme del 

Codice Etico come parte essenziale delle obbligazioni contrattuali 

nell’ambito del rapporto di fiducia e di fedeltà. 

Principi di imparzialità e conflitti di interessi 

I Destinatari devono evitare situazioni e/o attività che possano condurre 

a conflitti di interesse con quelli del Gruppo o che potrebbero interferire 

con la loro capacità di prendere decisioni imparziali, nella salvaguardia 

del miglior interesse dello stesso. 

Nei rapporti tra il Gruppo e terzi, i Destinatari devono agire secondo 

norme etiche e legali. I rapporti devono essere gestiti senza ricorrere a 

mezzi illeciti. Sono esplicitamente proibite pratiche di corruzione, favori 

illegittimi, comportamenti collusivi, sollecitazioni di vantaggi personali 

per sé o per altri. 

È fatto obbligo di riferire, al proprio superiore, se dipendente, ovvero al 

referente interno se soggetto terzo, qualsiasi informazione che possa far 

presumere una situazione di potenziale conflitto con gli interessi del 

Gruppo. 
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Informazioni riservate e tutela della privacy 

Le informazioni che hanno carattere di riservatezza, relative a dati o co-

noscenze che appartengono al Gruppo, non devono essere acquisite, u-

sate o comunicate se non dalle persone autorizzate, generalmente o spe-

cificatamente. 

A titolo puramente esemplificativo e non esaustivo sono considerate in-

formazioni riservate: i progetti di lavoro, compresi i piani commerciali, 

industriali e strategici, le informazioni riguardo al know-how ed ai pro-

cessi tecnologici, le operazioni finanziarie, le strategie operative, le stra-

tegie di investimento e di disinvestimento, i risultati operativi, i dati per-

sonali dei dipendenti e le liste di clienti, fornitori e collaboratori. 

Inoltre, anche nel rispetto della legislazione a tutela della privacy, i De-

stinatari si devono impegnare a proteggere le informazioni generate o 

acquisite e ad evitarne ogni uso improprio o non autorizzato. 

Nell’ambito delle informazioni riservate assumono particolare rilievo le 

informazioni “price sensitive”, definite come notizie su fatti non di do-

minio pubblico e idonei, se resi pubblici, a influenzare sensibilmente il 

prezzo degli strumenti finanziari. 

Tali informazioni, nel rispetto della normativa sull’“insider trading”, 

non devono in nessun modo essere utilizzate per trarre vantaggi di alcun 

genere, siano essi diretti o indiretti, immediati o futuri, personali o pa-

trimoniali. 

La comunicazione all’esterno di informazioni “price sensitive” avviene, 

secondo le procedure adottate dal Gruppo, esclusivamente da parte dei 

soggetti autorizzati ed in ogni caso in conformità alle vigenti disposi-

zioni e con l’osservanza dei principi della parità e della contestualità in-

formativa. 
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Tutela della persona 

Il Gruppo, nelle nazioni in cui opera, svolge le proprie attività in armo-

nia con la legislazione vigente a tutela delle condizioni di lavoro. Tutti i 

Destinatari, nell’ambito delle loro mansioni, si impegnano ad una con-

duzione delle proprie attività che si fondi sulla prevenzione dei rischi e 

sulla tutela della salute e della sicurezza di sé stessi, dei colleghi e dei 

terzi. 

I rapporti tra dipendenti del Gruppo devono essere improntati ai principi 

di una civile convivenza e devono svolgersi nel rispetto reciproco dei 

diritti e della libertà delle persone. In particolare, non devono essere fat-

te discriminazioni o ritorsioni per ragioni di nazionalità, di credo reli-

gioso, di appartenenza politica e sindacale, di lingua e di sesso. In tal 

senso ciascun Destinatario deve attivamente collaborare per mantenere 

un clima di reciproco rispetto della dignità e della reputazione di cia-

scuno. 

I rapporti tra i diversi livelli di responsabilità devono svolgersi con leal-

tà e correttezza, nel rispetto del segreto d’ufficio. I responsabili delle u-

nità organizzative devono esercitare i poteri connessi alla delega ricevu-

ta con obiettività ed equilibrio, curando adeguatamente il benessere e la 

crescita professionale dei propri collaboratori. A loro volta tutti i dipen-

denti devono prestare la massima collaborazione verso i loro responsa-

bili, osservando con diligenza le disposizioni di lavoro loro impartite. 

Tutela ambientale 

I Destinatari, nello svolgimento delle loro funzioni, si impegnano a ri-

spettare la vigente normativa in materia di tutela e protezione ambienta-

le e promuovono, inoltre, una conduzione delle proprie attività incentra-

ta sul corretto utilizzo delle risorse e sul rispetto dell’ambiente. 
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Tutela del patrimonio aziendale 

Ciascun Destinatario è direttamente e personalmente responsabile della 

protezione e della conservazione dei beni, fisici e immateriali, e delle 

risorse, siano esse umane, materiali o immateriali, affidategli per esple-

tare i suoi compiti nonché dell’utilizzo delle stesse in modo proprio e 

conforme all’interesse sociale. 

Nessuno dei beni e delle risorse di proprietà del Gruppo deve essere uti-

lizzato per fini diversi da quelli indicati dalla relativa società del Grup-

po. 

Processi di controllo 

I Destinatari devono essere consapevoli dell’esistenza di procedure di 

controllo e coscienti del contributo che queste danno al raggiungimento 

degli obiettivi aziendali e all’efficienza. 

La responsabilità di creare un sistema di controllo interno efficace è 

comune ad ogni livello operativo; conseguentemente tutti i dipendenti, 

nell’ambito delle funzioni svolte, sono responsabili della definizione, 

dell’attuazione e del corretto funzionamento dei controlli inerenti le aree 

operative a loro affidate. 

Tenuta di informativa contabile e gestionale 

Ogni atto od operazione, di qualsiasi tipo, posto in essere dai Destinata-

ri, si dovrà basare su un’adeguata documentazione ed essere ragione-

volmente verificabile. 

Le informazioni che confluiscono nei “report” periodici e/o nella conta-

bilità, sia generale che analitica, devono attenersi ai principi di traspa-

renza, correttezza, completezza e accuratezza. 

I Destinatari che venissero a conoscenza di omissioni, falsificazioni o 

trascuratezze della informativa e della documentazione di supporto sono 
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tenuti a riferire i fatti al proprio superiore, se dipendente, ovvero al refe-

rente interno, se soggetto terzo. 

Le norme etiche nei confronti di terzi 

Clienti 

Ciascun Destinatario, nell’ambito della gestione dei rapporti con i clien-

ti e nel rispetto delle procedure interne, deve favorire la massima soddi-

sfazione del cliente fornendo, tra l’altro, informazioni esaurienti ed ac-

curate sui prodotti e i servizi loro forniti, in modo da favorire scelte con-

sapevoli. 

I Destinatari non devono promettere od offrire pagamenti o beni per 

promuovere o favorire gli interessi del Gruppo. Omaggi o atti di ospita-

lità sono permessi solo quando siano tali, per natura e valore, da non po-

ter essere interpretabili come finalizzati ad ottenere un trattamento di 

favore. 

Fornitori 

La selezione dei fornitori e la determinazione delle condizioni di acqui-

sto devono essere effettuate sulla base di una valutazione obiettiva e tra-

sparente che tenga conto, tra l’altro, del prezzo, della capacità di fornire 

e garantire servizi di livello adeguato, e anche dell’onestà e 

dell’integrità del fornitore. 

I Destinatari non possono accettare omaggi, regali e simili, se non diret-

tamente ascrivibili a normali relazioni di cortesia e purché di modico 

valore. 

Qualora un Destinatario riceva da un fornitore proposte di benefici, de-

ve immediatamente riferire al proprio superiore. 

Rapporti con la Pubblica Amministrazione e le Pubbliche Istituzioni 

L’assunzione di impegni con la Pubblica Amministrazione e con le 
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Pubbliche Istituzioni è riservata esclusivamente alle funzioni aziendali 

preposte ed autorizzate. 

I Destinatari non devono promettere od offrire a Pubblici Ufficiali o a 

dipendenti in genere della Pubblica Amministrazione o di Pubbliche I-

stituzioni pagamenti o beni per promuovere o favorire gli interessi del 

Gruppo. 

Qualsiasi Destinatario riceva richieste o proposte di benefici da pubblici 

funzionari deve immediatamente riferire al proprio superiore, se dipen-

dente, ovvero al referente interno, se soggetto terzo. 

I Destinatari che nell’ambito delle loro funzioni si trovino ad avere le-

gittimamente rapporti con la Pubblica Amministrazione e le Pubbliche 

Istituzioni, hanno la responsabilità di verificare preventivamente, e con 

la dovuta diligenza, che quanto dichiarato e/o attestato, nell’interesse 

del Gruppo, sia veritiero e corretto. 

Organizzazioni politiche e sindacali 

La Società non eroga, in linea di principio, contributi a partiti, a comitati 

e organizzazioni politiche e sindacali. 

Quando un contributo sia ritenuto appropriato per il pubblico interesse, 

la società interessata determina se esso sia ammissibile alla luce delle 

leggi in vigore. 

Tutti i contributi devono, comunque, essere erogati in modo rigorosa-

mente conforme alle leggi vigenti ed adeguatamente registrati. 

I Destinatari devono riconoscere che qualsiasi forma di coinvolgimento 

ad attività politiche avviene su base personale, nel proprio tempo libero, 

a proprie spese ed in conformità alle leggi in vigore. 

Organi di informazione 

I rapporti tra le società ed i mass media spettano alle funzioni aziendali 
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appositamente designate e devono essere svolti in coerenza con la poli-

tica di comunicazione definita dalla Capogruppo. 

La partecipazione, in nome della società o in rappresentanza della stes-

sa, a comitati ed associazioni di qualsiasi tipo, siano esse scientifiche, 

culturali o di categoria, deve essere regolarmente autorizzata ed ufficia-

lizzata per iscritto, nel rispetto delle procedure. 

Le informazioni e le comunicazioni fornite dovranno essere veritiere, 

complete, accurate, trasparenti e tra loro omogenee. 

Violazioni del Codice 

La violazione delle norme del presente Codice lede il rapporto di fiducia 

instaurato con il Gruppo e può portare ad azioni disciplinari, legali o 

penali. Nei casi giudicati più gravi, la violazione può comportare la riso-

luzione del contratto di lavoro, se posta in essere dal dipendente, ovvero 

alla interruzione del rapporto, se posta in essere da un soggetto terzo.
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